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STUDIO ATTIVITÀ ECONOMICHE (ATECO 2007) 
VM47U   

 

 
47.64.20 - Commercio al dettaglio di natanti e accessori 

 

   VM81U   
 

 

46.71.00 - Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, di 
combustibili per riscaldamento 

 

   WM06A   
 

 

47.19.20 - Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, 
attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 

 

 

47.42.00 - Commercio al dettaglio di apparecchiature per le telecomunicazioni e la telefonia 
in esercizi specializzati 

 

 
47.43.00 - Commercio al dettaglio di apparecchi audio e video in esercizi specializzati 

 

 
47.53.11 - Commercio al dettaglio di tende e tendine 

 

 
47.54.00 - Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati 

 

 
47.59.20 - Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e vasellame 

 

 
47.59.30 - Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 

 

 
47.59.40 - Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria per uso domestico 

 

 
47.59.99 - Commercio al dettaglio di altri articoli per uso domestico nca 

 

 
47.63.00 - Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi specializzati 

 

   WM06B   
 

 
47.59.60 - Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 

 

   WM08U   
 

 
47.64.10 - Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette e articoli per il tempo libero 

 

 
47.65.00 - Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli (inclusi quelli elettronici) 

 

 
47.78.50 - Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari 

 

 
93.19.91 - Ricarica di bombole per attività subacquee 

 

   WM09A   
 

 
45.11.01 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli leggeri 

 

 

45.11.02 - Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri (incluse le 
agenzie di compravendita) 

 

 
45.19.01 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli 

 

 

45.19.02 - Intermediari del commercio di altri autoveicoli (incluse le agenzie di 
compravendita) 

 

   WM09B   
 

 
45.40.11 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori 

 45.40.12 - Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori 

   WM10U   
 

 
45.31.01 - Commercio all'ingrosso di parti e accessori di autoveicoli 

 45.31.02 - Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli 

 
45.32.00 - Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli 

 

 

45.40.21 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e 
ciclomotori 

 



  

 
45.40.22 - Intermediari del commercio di parti ed accessori di motocicli e ciclomotori 

 

   WM15B   
 

 
47.78.20 - Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 

 

   WM16U   
 

 

47.75.10 - Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene 
personale 

 

 
47.78.60 - Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

 

   WM18A   
 

 
46.22.00 - Commercio all'ingrosso di fiori e piante 

 

   WM18B   
 

 
46.23.00 - Commercio all'ingrosso di animali vivi 

 

   WM19U   
 

 
46.41.10 - Commercio all'ingrosso di tessuti 

 

 
46.41.20 - Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria 

 

 
46.41.90 - Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 

 

 
46.42.10 - Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori 

 

 
46.42.30 - Commercio all'ingrosso di camicie, biancheria intima, maglieria e simili 

 

   WM20U   
 

 
47.62.20 - Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture per ufficio 

 

   WM21A   
 

 
46.31.10 - Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi 

 

   WM21B   
 

 
46.34.10 - Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 

 

 
46.34.20 - Commercio all'ingrosso di bevande non alcoliche 

 

   WM21C   
 

 
46.38.10 - Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 

 

 

46.38.20 - Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, 
secchi 

 

   WM21D   
 

 
46.32.10 - Commercio all'ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata 

 

   WM21E   
 

 
46.31.20 - Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi conservati 

 

 
46.32.20 - Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 

 

 
46.33.10 - Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova 

 

 
46.33.20 - Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o animale 

 

 
46.36.00 - Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno 

 

 
46.37.02 - Commercio all'ingrosso di tè, cacao e spezie 

 

 
46.38.30 - Commercio all'ingrosso di pasti e piatti pronti 

 

 
46.38.90 - Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 

 

 
46.39.10 - Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 

 

 

46.39.20 - Commercio all'ingrosso non specializzato di altri prodotti alimentari, bevande e 
tabacco

 

   WM22A   
 46.43.10 - Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di elettronica di consumo audio e 

video 



  

 

46.43.20 - Commercio all'ingrosso di supporti registrati, audio, video (Cd, Dvd e altri 
supporti) 

 

 

46.47.30 - Commercio all'ingrosso di articoli per l'illuminazione; materiale elettrico vario per 
uso domestico 

 

 
46.52.01 - Commercio all'ingrosso di apparecchi e materiali telefonici 

 

 
46.52.02 - Commercio all'ingrosso di nastri non registrati 

 

   WM22B   
 

 
46.44.10 - Commercio all'ingrosso di vetreria e cristalleria 

 

 
46.44.20 - Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellana 

 

 
46.44.40 - Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame 

 

   WM22C   
 

 
46.47.10 - Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale 

 

   WM25A   
 

 
46.49.30 - Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 

 

   WM25B   
 

 
46.49.40 - Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (incluse le biciclette) 

 

 
46.69.11 - Commercio all'ingrosso di imbarcazioni da diporto 

 

   WM29U   
 

 
47.59.10 - Commercio al dettaglio di mobili per la casa 

 

 

47.59.91 - Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli in plastica 
per uso domestico 

 

   WM30U   
 

 
47.11.50 - Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

 

   WM32U   
 

 
47.78.31 - Commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d'arte) 

 

 
47.78.32 - Commercio al dettaglio di oggetti d'artigianato 

 

 
47.78.33 - Commercio al dettaglio di arredi sacri ed articoli religiosi 

 

 
47.78.34 - Commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori 

 

 
47.78.35 - Commercio al dettaglio di bomboniere 

 

 

47.78.36 - Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli oggetti ricordo e 
gli articoli di promozione pubblicitaria) 

 

 
47.78.37 - Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti 

 

 
47.79.20 - Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato 

 

   WM35U   
 

 
47.75.20 - Erboristerie 
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Referente Ufficio Studi di settore: Enrico Polella – Manuela Viselli 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO VM47U 

(Commercio al dettaglio di natanti e forniture di bordo) 

Codice attività: 

47.64.20 – Commercio al dettaglio di natanti e accessori. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM47U (evoluzione dello studio di settore UM47U), con 
nota prot. n. RU 45785 del 31 marzo 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 16 aprile e 5 maggio. Successivamente, con e-mail del 6 agosto 2014 è 
stata convocata una terza riunione per il giorno 10 settembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 115807 del 12 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio VM47U. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore VM47U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio VM47U a rappresentare le effettive modalità operative e  l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO VM81U 

(Commercio all'ingrosso di combustibili) 

Codice attività: 

46.71.00 - Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per 
autotrazione, di combustibili per riscaldamento. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio VM81U (evoluzione dello studio di settore UM81U), con 
nota prot. n. RU 111142 del primo settembre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 9 e 23 settembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 120147 del 23 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio VM81U. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore VM81U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio VM81U a rappresentare le effettive modalità operative e  l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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Referente Ufficio Studi di settore: Enrico Polella – Manuela Viselli 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM06A 

(Commercio al dettaglio di elettrodomestici e casalinghi) 

Codici attività: 

47.19.20 – Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, 
periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e 
video, elettrodomestici; 

47.42.00 – Commercio al dettaglio di apparecchiature per le telecomunicazioni e la 
telefonia in esercizi specializzati; 

47.43.00 –Commercio al dettaglio di apparecchi audio e video in esercizi 
specializzati 

47.53.11 – Commercio al dettaglio di tende e tendine; 

47.54.00 – Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati; 

47.59.20 – Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e vasellame; 

47.59.30 – Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione; 

47.59.40 – Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria per uso 
domestico; 

47.59.99 – Commercio al dettaglio di altri articoli per uso domestico nca; 

47.63.00 – Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi 
specializzati.�

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 
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Relativamente allo studio WM06A (evoluzione dello studio di settore VM06A), con 
nota prot. n. RU 66119 del 13 maggio 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 20 maggio e 5 giugno. Successivamente, con e-mail del 6 agosto 2014 è 
stata convocata una terza riunione per il giorno 15 settembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 116464 del 15 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM06A. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM06A a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

Risultano elaborati anche n. 8 esempi trasmessi da CNA.  

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM06A a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.
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Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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Referente Ufficio Studi di settore: Manuela Viselli

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM06B 

(Commercio al dettaglio di strumenti musicali) 

Codice attività: 

47.59.60 – Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti. 

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM06B (evoluzione dello studio di settore VM06B), con 
nota prot. n. RU 112093 del 3 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 8 e 22 ottobre. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 134155 del 22 ottobre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito allo 
studio WM06B. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM06B a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’ esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM06B a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM08U 

(Commercio al dettaglio di giochi, giocattoli, articoli sportivi) 

Codici attività: 

47.64.10 – Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette e articoli per il 
tempo libero; 

47.65.00 – Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli (inclusi quelli elettronici); 

47.78.50 – Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari; 

93.19.91 – Ricarica di bombole per attività subacquee. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM08U (evoluzione dello studio di settore VM08U), con 
nota prot. n. RU 94438 del 16 luglio 2014, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni 
di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate dei risultati della cluster analysis ed è stata convocata la prima riunione per il giorno 
16 settembre 2014. Successivamente, con nota prot. n. RU 112809 del 4 settembre 2014 è 
stata convocata la seconda riunione per il giorno 30 settembre 2014. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della 
SOSE e delle seguenti Organizzazioni di categoria: 

- Confcommercio; 

- Assoarmieri. 
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Nel corso delle suddette riunioni sono stati esaminati n. 4 esempi forniti da CNA, n. 2 
esempi forniti da Confcommercio nonché esempi rilevati dalla Banca Dati degli studi di 
settore. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 124576 del 2 ottobre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito allo 
studio WM08U. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM08U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore e 
n. 6 esempi forniti dalle Organizzazioni di categoria. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione e il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito di 
verificare la sostanziale idoneità dello studio WM08U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “  …al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM09A 

(Commercio di autoveicoli) 

Codici attività: 

45.11.01 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli 
leggeri; 

45.11.02 – Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri 
(incluse le agenzie di compravendita); 

45.19.01 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli; 

45.19.02 – Intermediari del commercio di altri autoveicoli (incluse le agenzie di 
compravendita). 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014.
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM09A (evoluzione dello studio di settore VM09A), con 
note prot. n. RU 45779 del 31 marzo 2014 e con e-mail del 6 agosto 2014, inoltrate per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state 
convocate 3 riunioni per i giorni 15 aprile, 12 maggio e 8 settembre 2014. 

Su richiesta di Confcommercio si è svolto anche un ulteriore incontro il giorno 13 
giugno 2014. 

Alle riunioni, hanno partecipato i rappresentanti della Agenzia delle Entrate, della 
SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- ASSOCAMP - Associazione Nazionale Operatori Veicoli Ricreazionali e Articoli per 
il Campeggio; 
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- Confcommercio; 

- Federauto - Federazione Italiana Concessionari Auto; 

- FNAARC - Federazione Nazionale Associazioni Agenti e Rappresentanti di 
Commercio. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot n. RU 115809 del 12 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM09A. 

Federmotorizzazione, con note del 30 settembre e del 6 ottobre 2014, ha inviato 
alcune “osservazioni e constatazioni” in relazione, oltre che allo studio WM09A, anche agli 
studi di settore WM09B e WM10U. 

Si tratta di studi di settore per i quali la Commissione degli Esperti, prevista 
dall’articolo 10, comma 7, della Legge n°146 del 1998, dovrebbe fornire il proprio parere e 
riguardano, rispettivamente, le seguenti attività: 

studio di settore WM09A: 

45.11.01 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli leggeri; 

45.11.02 – Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri (incluse le 
agenzie di compravendita); 

45.19.01 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli; 

45.19.02– Intermediari del commercio di altri autoveicoli (incluse le agenzie di 
compravendita); 

studio di settore WM09B: 

45.40.11 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori; 

45.40.12– Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori; 

studio di settore WM10U: 

45.31.01 – Commercio all'ingrosso di parti e accessori di autoveicoli; 

45.31.02 – Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli; 

45.32.00 – Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli; 

45.40.21 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e 
ciclomotori; 

45.40.22– Intermediari del commercio di parti ed accessori di motocicli e ciclomotori. 

Si riportano, di seguito, le principali questioni evidenziate dalla Federazione nelle 
due note richiamate. 
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2.1 Materiale reso disponibile 

La Federazione ha evidenziato di non essere “in grado di dare alcun parere motivato 
e circostanziato sulle richieste formulate” non essendo “in possesso delle rilevazioni fatte e 
degli strumenti matematici e statistici necessari per le elaborazioni” e “in assenza di una 
valutazione più completa sull'impatto che lo studio avrà sulle imprese”. 

2.2 Congiuntura economica 

La Federazione fornisce “una serie di esempi e dati” afferenti la situazione di 
difficoltà che gli operatori del settore starebbero vivendo in questo momento storico, la cui 
“causa principale è la pressione fiscale che non permette alle aziende di fare innovazione 
con il risultato di trovarsi in breve tempo fuori mercato, dove non esistono più zone 
omogenee né per tipologia né per dimensioni di azienda”. 

Tale situazione avrebbe comportato una sensibile contrazione del mercato di 
riferimento. In particolare, “la contrazione del mercato dal 2007 al 2013 è passata 
rispettivamente da 2.493.000 immatricolazioni a 1.303.000, lasciando sul campo in questi 6 
anni oltre 4.200.000 vendite in meno”. 

Tanto premesso, secondo la Federazione “continuare a basarsi sugli studi di settore” 
sarebbe “utopistico e pericoloso perché ormai gli studi servono per aprire verifiche, 
creando dei contenziosi tra pubblica amministrazione e aziende, con il risultato che molte 
volte i giudici danno ragione alle aziende, ma intanto hanno creato un danno economico e 
uno stress all’imprenditore”.  

2.3 Problematiche connesse all’ambito territoriale 

La Federazione evidenzia possibili problematiche connesse all’ambito territoriale in 
cui gli operatori economici si troverebbero ad operare. 

Viene fatto, in particolare, riferimento alle “zone confinanti con altri stati” 
ricordando il caso degli imprenditori del Friuli Venezia Giulia che soffrirebbero la 
concorrenza degli operatori sloveni.  

In tali contesti territoriali “alcuni costi fondamentali sono nettamente inferiori 
creando cosi concorrenza per noi perdente”. 

In merito viene evidenziata una possibile anomalia nel funzionamento degli studi 
laddove realtà territoriali profondamente diverse vengono messe “sullo stesso indicatore di 
coerenza”. 

2.4 Richieste conclusive 

La Federazione, tenuto conto delle questioni evidenziate, conclude formulando 
alcune richieste:  

1. “le verifiche aperte in relazione agli studi di settore vanno invalidate”;  

2. “si devono tenere in considerazione le zone che confinano con stati dove la fiscalità e i 
costi sono molto diversi”; 
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3. “nessun studio di settore revisionato deve contenere più richieste di quelle contenute nel 
precedente”;  

4. “per gli studi già revisionati che contengano questo tipo di maggiori richieste, le stesse 
devono essere eliminate”; 

5. “per gli studi disapplicati o esclusi non devono essere fornite informazioni, gli esercizi 
statistici e matematici non devono essere fatti a spese e sulla pelle dei nostri associati”; 

6. “che nei casi di non applicazione dello studio non sia comunque necessario compilare il 
modello”. 

3. VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

Si forniscono di seguito alcuni elementi di risposta in relazione alle osservazioni 
sinteticamente riportate al precedente paragrafo. 

Si fa presente che, con e-mail del 4 novembre 2014, tali elementi sono stati anticipati 
a Federmotorizzazioni.  

3.1 Materiale di supporto  

In relazione alla impossibilità della Federazione di fornire “alcun parere motivato e 
circostanziato sulle richieste formulate” non essendo “in possesso delle rilevazioni fatte e 
degli strumenti matematici e statistici necessari per le elaborazioni” e “in assenza di una 
valutazione più completa sull'impatto che lo studio avrà sulle imprese” appare opportuno 
far osservare che nelle riunioni di presentazione del prototipo dei tre studi in argomento è 
stato fornito il seguente materiale di supporto: 

- presentazione dello studio di settore contenente la descrizione dei codici (Istat) delle 
attività economiche comprese nello studio, i fattori discriminanti, i cluster individuati 
e gli indicatori di coerenza e di normalità elaborati; 

- la descrizione dei cluster; 

- le statistiche per cluster in relazione alle informazioni contenute nel modello;  

- l’elenco degli indicatori economici individuati ai fini della coerenza e della normalità 
economica con la precisazione, per ogni indicatore, della suddivisione per cluster e, 
ove previsto, per cluster territoriale; 

- indicazione degli indicatori economici utilizzati nell’analisi della coerenza 
(descrizione del singolo indicatore, la relativa formula e l’esplicitazione dei singoli 
elementi della formula stessa); 

- gli indicatori economici utilizzati nell’analisi della normalità economica (descrizione 
del singolo indicatore, la relativa formula e l’esplicitazione dei singoli elementi che 
costituiscono la formula stessa); 

- le distribuzioni ventiliche degli indicatori suddivise per cluster e, ove previsto, per
cluster territoriale; 

- i valori soglia per gli indicatori di coerenza e normalità economica; 
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- la tabella dei coefficienti di regressione e dei coefficienti necessari alla 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica. 

In merito con e-mail del 4 novembre 2014 è stato chiesto alla Federazione di 
rappresentare gli ulteriori elementi di cui necessita, rispetto alla documentazione già fornita, 
al fine di fornire eventuali osservazioni e/o rilievi per i tre studi in argomento. 

3.2 Congiuntura economica e territorialità 

Con riferimento alle valutazioni afferenti lo stato di difficoltà degli operatori del 
settore, connesse sia alla generale situazione di crisi economica che alla dislocazione 
territoriale, appare opportuno rilevare preliminarmente che la Federazione non ha 
partecipato agli incontri previsti per l’analisi dello studio WM09A. 

Nel corso degli incontri sono stati analizzati gli esempi trasmessi da CNA e quelli 
tratti dalla banca dati degli studi di settore.  

Al riguardo, si evidenzia che non sono pervenuti, da Federmotorizzazione, esempi da 
analizzare con il prototipo degli studi in evoluzione. 

Inoltre, l’Associazione ha evidenziato le specifiche criticità connesse alla crisi 
economica e alla territorialità, con particolare riferimento al Friuli Venezia Giulia, ma 
dall’analisi dei casi esemplificativi non sono emerse particolari criticità. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a 
cogliere gli effetti della crisi, in questa sede si fa presente che le relative attività di analisi 
sono in corso, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga 
all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere della 
Commissione degli Esperti “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e dei 
mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi d’imposta 
dal 2008 al 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti appositi correttivi, 
approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 maggio 2010, 7 
giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e 2 maggio 2014. 

Con riferimento, invece, alla capacità degli indicatori economici di cogliere 
peculiarità connesse al contesto territoriale si fa presente che, come rilevabile dalla 
documentazione fornita durante gli incontri, laddove in fase di analisi le differenziazioni 
territoriali sono risultate significative, le soglie degli indicatori di coerenza sono state 
individuate oltre che per cluster di appartenenza anche per cluster territoriale a livello 
comunale/provinciale1. 

���������������������������������������� �������������������
�
�Si riporta di seguito un tabella riepilogativa: 

Studio di settore WM09A: 

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 

Valore aggiunto lordo per addetto - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 
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3.3 Altre osservazioni 

Con riferimento, infine, alle istanze della Federazione relative: 

- alla necessità che “nessun studio di settore revisionato” contenga “più richieste di 
quelle contenute nel precedente”; 

- al fatto che “per gli studi già revisionati che contengano questo tipo di maggiori 
richieste, le stesse devono essere eliminate”;  

al fine di meglio comprendere la portata delle stesse e fornire elementi di riscontro, con e-
mail del 4 novembre 2014 è stato chiesto alla Federazione, di esplicitare ulteriormente le 
esigenze prospettate.  

4. CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione e il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito di 
verificare la sostanziale idoneità dello studio WM09A a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������

Margine per addetto non dipendente 
– in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 

�

Studio di settore WM09B: 

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 

Valore aggiunto lordo per addetto - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 

Margine per addetto non dipendente 
- in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 

Studio di settore WM10U: 

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

�

�
Valore aggiunto lordo per addetto  - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

�

�

Margine per addetto non dipendente 
- in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

�

�

�

Attenzione – rispetto alla documentazione fornita nelle riunioni la descrizione degli indicatori: 
- Valore aggiunto lordo per addetto  - imprese con dipendenti e assimilati; 
- Margine per addetto non dipendente – imprese senza dipendenti e assimilati; 
è stata parzialmente modificata in:  
- Valore aggiunto lordo per addetto - in presenza di spese per prestazioni di lavoro; 
- Margine per addetto non dipendente – in assenza di spese per prestazioni di lavoro. 
La formula dei due indicatori, invece, è rimasta invariata.�
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In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

Roma, 10 dicembre 2014 

�
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM09B 

(Commercio di motocicli) 

Codici attività: 

45.40.11 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori; 

45.40.12 – Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014.
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM09B (evoluzione dello studio di settore VM09B), con 
note prot. n. RU 45983 del 1 aprile 2014 e con e-mail del 6 agosto 2014, inoltrate per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 
3 riunioni per i giorni 17 aprile, 14 maggio e 9 settembre 2014. 

Alle riunioni, hanno partecipato i rappresentanti della Agenzia delle Entrate, della 
SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- Confcommercio; 

- Federmotorizzazione. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot n. RU 115808 del 12 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM09B. 
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Federmotorizzazione, con note del 30 settembre e del 6 ottobre 2014, ha inviato 
alcune “osservazioni e constatazioni” in relazione, oltre che allo studio WM09B, anche agli 
studi di settore WM09A e WM10U. 

Si tratta di studi di settore per i quali a Commissione degli Esperti, prevista 
dall’articolo 10, comma 7, della Legge n°146 del 1998, dovrebbe fornire il proprio parere e 
riguardano, rispettivamente, le seguenti attività: 

studio di settore WM09A: 

45.11.01 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli leggeri; 

45.11.02 – Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri (incluse le 
agenzie di compravendita); 

45.19.01 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli; 

45.19.02– Intermediari del commercio di altri autoveicoli (incluse le agenzie di 
compravendita); 

studio di settore WM09B: 

45.40.11 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori; 

45.40.12– Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori; 

studio di settore WM10U: 

45.31.01 – Commercio all'ingrosso di parti e accessori di autoveicoli; 

45.31.02 – Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli; 

45.32.00 – Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli; 

45.40.21 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e 
ciclomotori; 

45.40.22– Intermediari del commercio di parti ed accessori di motocicli e ciclomotori. 

Si riportano, di seguito, le principali questioni evidenziate dalla Federazione nelle 
due note richiamate. 

2.1 Materiale reso disponibile 

La Federazione ha evidenziato di non essere “in grado di dare alcun parere motivato 
e circostanziato sulle richieste formulate” non essendo “in possesso delle rilevazioni fatte e 
degli strumenti matematici e statistici necessari per le elaborazioni” e “in assenza di una 
valutazione più completa sull'impatto che lo studio avrà sulle imprese”. 

2.2 Congiuntura economica 

La Federazione fornisce “una serie di esempi e dati” afferenti la situazione di 
difficoltà che gli operatori del settore starebbero vivendo in questo momento storico, la cui 
“causa principale è la pressione fiscale che non permette alle aziende di fare innovazione 
con il risultato di trovarsi in breve tempo fuori mercato, dove non esistono più zone 
omogenee né per tipologia né per dimensioni di azienda”. 
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Tale situazione avrebbe comportato una sensibile contrazione del mercato di 
riferimento. In particolare, “la contrazione del mercato dal 2007 al 2013 è passata 
rispettivamente da 2.493.000 immatricolazioni a 1.303.000, lasciando sul campo in questi 6 
anni oltre 4.200.000 vendite in meno”. 

Tanto premesso, secondo la Federazione “continuare a basarsi sugli studi di settore” 
sarebbe “utopistico e pericoloso perché ormai gli studi servono per aprire verifiche, 
creando dei contenziosi tra pubblica amministrazione e aziende, con il risultato che molte 
volte i giudici danno ragione alle aziende, ma intanto hanno creato un danno economico e 
uno stress all’imprenditore”.  

2.3 Problematiche connesse all’ambito territoriale 

La Federazione evidenzia possibili problematiche connesse all’ambito territoriale in 
cui gli operatori economici si troverebbero ad operare. 

Viene fatto, in particolare, riferimento alle “zone confinanti con altri stati” 
ricordando il caso degli imprenditori del Friuli Venezia Giulia che soffrirebbero la 
concorrenza degli operatori sloveni.  

In tali contesti territoriali “alcuni costi fondamentali sono nettamente inferiori 
creando cosi concorrenza per noi perdente”. 

In merito viene evidenziata una possibile anomalia nel funzionamento degli studi 
laddove realtà territoriali profondamente diverse vengono messe “sullo stesso indicatore di 
coerenza”. 

2.4 Richieste conclusive 

La Federazione, tenuto conto delle questioni evidenziate, conclude formulando 
alcune richieste:  

1. “le verifiche aperte in relazione agli studi di settore vanno invalidate”;  

2. “si devono tenere in considerazione le zone che confinano con stati dove la 
fiscalità e i costi sono molto diversi”  

3. “nessun studio di settore revisionato deve contenere più richieste di quelle 
contenute nel precedente”.  

4. “per gli studi già revisionati che contengano questo tipo di maggiori richieste, le 
stesse devono essere eliminate”; 

5. “per gli studi disapplicati o esclusi non devono essere fornite informazioni, gli 
esercizi statistici e matematici non devono essere fatti a spese e sulla pelle dei nostri 
associati”; 

6. “che nei casi di non applicazione dello studio non sia comunque necessario 
compilare il modello”. 
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3. VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

Si forniscono di seguito alcuni elementi di risposta in relazione alle osservazioni 
sinteticamente riportate al precedente paragrafo. 

Si fa presente che, con e-mail del 4 novembre 2014, tali elementi sono stati anticipati 
a Federmotorizzazione.  

 3.1 Materiale di supporto  

In relazione alla impossibilità della Federazione di fornire “alcun parere motivato e 
circostanziato sulle richieste formulate” non essendo “in possesso delle rilevazioni fatte e 
degli strumenti matematici e statistici necessari per le elaborazioni” e “in assenza di una 
valutazione più completa sull'impatto che lo studio avrà sulle imprese” appare opportuno 
far osservare che nelle riunioni di presentazione del prototipo dei tre studi in argomento è 
stato fornito il seguente materiale di supporto: 

- presentazione dello studio di settore contenente la descrizione dei codici (Istat) delle 
attività economiche comprese nello studio, i fattori discriminanti, i cluster individuati 
e gli indicatori di coerenza e di normalità elaborati; 

- la descrizione dei cluster; 

- le statistiche per cluster in relazione alle informazioni contenute nel modello;  

- l’elenco degli indicatori economici individuati ai fini della coerenza e della normalità 
economica con la precisazione, per ogni indicatore, della suddivisione per cluster e, 
ove previsto, per cluster territoriale; 

- indicazione degli indicatori economici utilizzati nell’analisi della coerenza 
(descrizione del singolo indicatore, la relativa formula e l’esplicitazione dei singoli 
elementi della formula stessa); 

- gli indicatori economici utilizzati nell’analisi della normalità economica (descrizione 
del singolo indicatore, la relativa formula e l’esplicitazione dei singoli elementi che 
costituiscono la formula stessa); 

- le distribuzioni ventiliche degli indicatori suddivise per cluster e, ove previsto, per
cluster territoriale; 

- i valori soglia per gli indicatori di coerenza e normalità economica; 

- la tabella dei coefficienti di regressione e dei coefficienti necessari alla 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica. 

In merito con e-mail del 4 novembre 2014 è stato chiesto alla Federazione di 
rappresentare gli ulteriori elementi di cui necessita, rispetto alla documentazione già fornita, 
al fine di fornire eventuali osservazioni e/o rilievi per i tre studi in argomento. 

 3.2 Congiuntura economica e territorialità 

Con riferimento alle valutazioni afferenti lo stato di difficoltà degli operatori del 
settore connesse, sia alla generale situazione di crisi economica che alla dislocazione 
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territoriale, appare opportuno rilevare che nel corso degli incontri sono stati analizzati gli 
esempi trasmessi da CNA e quelli tratti dalla banca dati degli studi di settore.  

Al riguardo, si evidenzia che non sono pervenuti, da Federmotorizzazione, esempi da 
analizzare con il prototipo degli studi in evoluzione. 

Inoltre, l’Associazione ha evidenziato le specifiche criticità connesse alla crisi 
economica e alla territorialità , con particolare riferimento al Friuli Venezia Giulia, ma 
dall’analisi dei casi esemplificativi non sono emerse particolari criticità. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a 
cogliere gli effetti della crisi, in questa sede si fa presente che le relative attività di analisi 
sono in corso, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga 
all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere della 
Commissione degli Esperti “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e dei 
mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi d’imposta 
dal 2008 al 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti appositi correttivi, 
approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 maggio 2010, 7 
giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e 2 maggio 2014. 

Con riferimento, invece alla capacità degli indicatori economici di cogliere 
peculiarità connesse al contesto territoriale si fa presente che, come rilevabile dalla 
documentazione fornita durante gli incontri, laddove in fase di analisi differenziazioni 
territoriali sono risultate significative, le soglie degli indicatori di coerenza sono state 
individuate oltre che per cluster di appartenenza anche per cluster territoriale a livello 
comunale/provinciale1. 
���������������������������������������� �������������������
�
�Si riporta di seguito un tabella riepilogativa: 

Studio di settore WM09A: 

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 

Valore aggiunto lordo per addetto - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 

Margine per addetto non dipendente 
– in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 

�

Studio di settore WM09B: 

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 

Valore aggiunto lordo per addetto - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 

Margine per addetto non dipendente 
- in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 
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3.3 Altre osservazioni 

Con riferimento, infine, alle istanze della Federazione relative: 

- alla necessità che “nessun studio di settore revisionato” contenga “più richieste di 
quelle contenute nel precedente”; 

- al fatto che “per gli studi già revisionati che contengano questo tipo di maggiori 
richieste, le stesse devono essere eliminate”;  

al fine di meglio comprendere la portata delle stesse e fornire elementi di riscontro, con e-
mail del 4 novembre 2014 è stato chiesto alla Federazione, di esplicitare ulteriormente le 
esigenze prospettate.  

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione e il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito di 
verificare la sostanziale idoneità dello studio WM09B a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

Roma, 10 dicembre 2014 

���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������

Studio di settore WM10U: 

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

�

�
Valore aggiunto lordo per addetto  - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

�

�

Margine per addetto non dipendente 
- in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

�

�

�

Attenzione – rispetto alla documentazione fornita nelle riunioni la descrizione degli indicatori: 
- Valore aggiunto lordo per addetto  - imprese con dipendenti e assimilati; 
- Margine per addetto non dipendente – imprese senza dipendenti e assimilati; 
è stata parzialmente modificata in:  
- Valore aggiunto lordo per addetto - in presenza di spese per prestazioni di lavoro; 
- Margine per addetto non dipendente – in assenza di spese per prestazioni di lavoro. 
La formula dei due indicatori, invece, è rimasta invariata.�
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM10U 

(Commercio di parti e accessori di autoveicoli e motoveicoli) 

Codici attività: 

45.31.01 – Commercio all’ingrosso di parti e accessori di autoveicoli; 
45.31.02 – Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli; 
45.32.00 – Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli; 
45.40.21 – Commercio all’ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli 
e ciclomotori; 
45.40.22 – Intermediari del commercio di parti ed accessori di motocicli e 
ciclomotori. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014.
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM10U (evoluzione dello studio di settore VM10U), con 
note prot. nn. RU 84793 del 24 giugno 2014 e 88661 del 2 luglio 2014 e con e-mail del 5 
agosto 2014, inoltrate per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata 
comunicata la pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 3 riunioni per i giorni 1, 15 luglio e 15 settembre 
2014. 

Alle prime due riunioni convocate, hanno partecipato i rappresentanti della Agenzia 
delle Entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- Confcommercio; 

- Federmotorizzazione – Federazione Italiana Commercianti Motorizzazione. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot n. RU 116279 del 15 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM10U. 

Federmotorizzazione, con note del 30 settembre e del 6 ottobre 2014, ha inviato 
alcune “osservazioni e constatazioni” in relazione, oltre che allo studio WM10U, anche agli 
studi di settore WM09A e WM09B. 

Si tratta di studi di settore per i quali a Commissione degli Esperti, prevista 
dall’articolo 10, comma 7, della Legge n°146 del 1998, dovrebbe fornire il proprio parere e 
riguardano, rispettivamente, le seguenti attività: 

studio di settore WM09A: 

45.11.01 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli leggeri; 

45.11.02 – Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri (incluse le 
agenzie di compravendita); 

45.19.01 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli; 

45.19.02 – Intermediari del commercio di altri autoveicoli (incluse le agenzie di 
compravendita); 

studio di settore WM09B: 

45.40.11 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori; 

45.40.12 – Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori; 

studio di settore WM10U: 

45.31.01 – Commercio all'ingrosso di parti e accessori di autoveicoli; 

45.31.02 – Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli; 

45.32.00 – Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli; 

45.40.21 – Commercio all'ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e 
ciclomotori; 

45.40.22 – Intermediari del commercio di parti ed accessori di motocicli e ciclomotori. 

Si riportano, di seguito, le principali questioni evidenziate dalla Federazione nelle 
due note richiamate. 

2.1 Materiale reso disponibile 

La Federazione ha evidenziato di non essere “in grado di dare alcun parere motivato 
e circostanziato sulle richieste formulate” non essendo “in possesso delle rilevazioni fatte e 
degli strumenti matematici e statistici necessari per le elaborazioni” e “in assenza di una 
valutazione più completa sull'impatto che lo studio avrà sulle imprese”. 
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2.2 Congiuntura economica 

La Federazione fornisce “una serie di esempi e dati” afferenti la situazione di 
difficoltà che gli operatori del settore starebbero vivendo in questo momento storico, la cui 
“causa principale è la pressione fiscale che non permette alle aziende di fare innovazione 
con il risultato di trovarsi in breve tempo fuori mercato, dove non esistono più zone 
omogenee né per tipologia né per dimensioni di azienda”. 

Tale situazione avrebbe comportato una sensibile contrazione del mercato di 
riferimento. In particolare, “la contrazione del mercato dal 2007 al 2013 è passata 
rispettivamente da 2.493.000 immatricolazioni a 1.303.000, lasciando sul campo in questi 6 
anni oltre 4.200.000 vendite in meno”. 

Tanto premesso, secondo la Federazione “continuare a basarsi sugli studi di settore” 
sarebbe “utopistico e pericoloso perché ormai gli studi servono per aprire verifiche, 
creando dei contenziosi tra pubblica amministrazione e aziende, con il risultato che molte 
volte i giudici danno ragione alle aziende, ma intanto hanno creato un danno economico e 
uno stress all’imprenditore”.  

2.3 Problematiche connesse all’ambito territoriale 

La Federazione evidenzia possibili problematiche connesse all’ambito territoriale in 
cui gli operatori economici si troverebbero ad operare. 

Viene fatto, in particolare, riferimento alle “zone confinanti con altri stati” 
ricordando il caso degli imprenditori del Friuli Venezia Giulia che soffrirebbero la 
concorrenza degli operatori sloveni.  

In tali contesti territoriali “alcuni costi fondamentali sono nettamente inferiori 
creando cosi concorrenza per noi perdente”. 

In merito viene evidenziata una possibile anomalia nel funzionamento degli studi 
laddove realtà territoriali profondamente diverse vengono messe “sullo stesso indicatore di 
coerenza”. 

2.4 Richieste conclusive 

La Federazione, tenuto conto delle questioni evidenziate, conclude formulando 
alcune richieste:  

1. “le verifiche aperte in relazione agli studi di settore vanno invalidate”;  

2. “si devono tenere in considerazione le zone che confinano con stati dove la 
fiscalità e i costi sono molto diversi”  

3. “nessun studio di settore revisionato deve contenere più richieste di quelle 
contenute nel precedente”.  

4. “per gli studi già revisionati che contengano questo tipo di maggiori richieste, le 
stesse devono essere eliminate”; 
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5. “per gli studi disapplicati o esclusi non devono essere fornite informazioni, gli 
esercizi statistici e matematici non devono essere fatti a spese e sulla pelle dei nostri 
associati”; 

6. “che nei casi di non applicazione dello studio non sia comunque necessario 
compilare il modello”. 

3. VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

Si forniscono di seguito alcuni elementi di risposta in relazione alle osservazioni 
sinteticamente riportate al precedente paragrafo. 

Si fa presente che, con e-mail del 4 novembre 2014, tali elementi sono stati anticipati 
a Federmotorizzazione.  

 3.1 Materiale di supporto  

In relazione alla impossibilità della Federazione di fornire “alcun parere motivato e 
circostanziato sulle richieste formulate” non essendo “in possesso delle rilevazioni fatte e 
degli strumenti matematici e statistici necessari per le elaborazioni” e “in assenza di una 
valutazione più completa sull'impatto che lo studio avrà sulle imprese” appare opportuno 
far osservare che nelle riunioni di presentazione del prototipo dei tre studi in argomento è 
stato fornito il seguente materiale di supporto: 

- presentazione dello studio di settore contenente la descrizione dei codici (Istat) delle 
attività economiche comprese nello studio, i fattori discriminanti, i cluster individuati 
e gli indicatori di coerenza e di normalità elaborati; 

- la descrizione dei cluster; 

- le statistiche per cluster in relazione alle informazioni contenute nel modello;  

- l’elenco degli indicatori economici individuati ai fini della coerenza e della normalità 
economica con la precisazione, per ogni indicatore, della suddivisione per cluster e, 
ove previsto, per cluster territoriale; 

- indicazione degli indicatori economici utilizzati nell’analisi della coerenza 
(descrizione del singolo indicatore, la relativa formula e l’esplicitazione dei singoli 
elementi della formula stessa); 

- gli indicatori economici utilizzati nell’analisi della normalità economica (descrizione 
del singolo indicatore, la relativa formula e l’esplicitazione dei singoli elementi che 
costituiscono la formula stessa); 

- le distribuzioni ventiliche degli indicatori suddivise per cluster e, ove previsto, per
cluster territoriale; 

- i valori soglia per gli indicatori di coerenza e normalità economica; 

- la tabella dei coefficienti di regressione e dei coefficienti necessari alla 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica. 
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In merito con e-mail del 4 novembre 2014 è stato chiesto alla Federazione di 
rappresentare gli ulteriori elementi di cui necessita, rispetto alla documentazione già fornita, 
al fine di fornire eventuali osservazioni e/o rilievi per i tre studi in argomento. 

 3.2 Congiuntura economica e territorialità 

Con riferimento alle valutazioni afferenti lo stato di difficoltà degli operatori del 
settore connesse, sia alla generale situazione di crisi economica che alla dislocazione 
territoriale, appare opportuno rilevare preliminarmente la Federazione ha preso parte a 2 dei 
3 incontri previsti per l’analisi dello studio WM10U. 

Nel corso degli incontri sono stati analizzati gli esempi trasmessi da CNA e quelli 
tratti dalla banca dati degli studi di settore. Al riguardo, si evidenzia che non sono pervenuti, 
da Federmotorizzazione, esempi da analizzare con il prototipo degli studi in evoluzione. 

Inoltre, l’Associazione ha evidenziato le specifiche criticità connesse alla crisi 
economica e alla territorialità , con particolare riferimento al Friuli Venezia Giulia, ma 
dall’analisi dei casi esemplificativi non sono emerse particolari criticità. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a 
cogliere gli effetti della crisi, in questa sede si fa presente che le relative attività di analisi 
sono in corso, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga 
all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere della 
Commissione degli Esperti “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e dei 
mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi d’imposta 
dal 2008 al 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti appositi correttivi, 
approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 maggio 2010, 7 
giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e 2 maggio 2014. 

Con riferimento, invece alla capacità degli indicatori economici di cogliere 
peculiarità connesse al contesto territoriale si fa presente che, come rilevabile dalla 
documentazione fornita durante gli incontri, laddove in fase di analisi differenziazioni 
territoriali sono risultate significative, le soglie degli indicatori di coerenza sono state 
individuate oltre che per cluster di appartenenza anche per cluster territoriale a livello 
comunale/provinciale1. 

���������������������������������������� �������������������
�
�Si riporta di seguito un tabella riepilogativa: 

Studio di settore WM09A: 

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 

Valore aggiunto lordo per addetto - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 

Margine per addetto non dipendente 
– in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione di cluster: 1-4 
e 2, 3, 5, 6 e 7) 

�

Studio di settore WM09B: 
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3.3 Altre osservazioni 

Con riferimento, infine, alle istanze della Federazione relative: 

- alla necessità che “nessun studio di settore revisionato” contenga “più richieste di 
quelle contenute nel precedente”; 

- al fatto che “per gli studi già revisionati che contengano questo tipo di maggiori 
richieste, le stesse devono essere eliminate”;  

al fine di meglio comprendere la portata delle stesse e fornire elementi di riscontro, con e-
mail del 4 novembre 2014 è stato chiesto alla Federazione, di esplicitare ulteriormente le 
esigenze prospettate.  

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione e il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito di 
verificare la sostanziale idoneità dello studio WM10U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

Roma, 10 dicembre 2014 
���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������������� ���������������������������������

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 

Valore aggiunto lordo per addetto - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 

Margine per addetto non dipendente 
- in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello comunale (aggregazione cluster: 
imprese appartenenti ai cluster territoriali 1 e 4 e imprese non appartenenti ai 
cluster 1 e 4) 

Studio di settore WM10U: 

Ricarico 
Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

Valore aggiunto lordo per addetto  - 
in presenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

Margine per addetto non dipendente 
- in assenza di spese per prestazioni 
di lavoro 

Territorialità del commercio a livello provinciale (aggregazioni di cluster 
territoriali 1, 2 ,4 e 3, 5, 6) 

�

Attenzione – rispetto alla documentazione fornita nelle riunioni la descrizione degli indicatori: 
- Valore aggiunto lordo per addetto  - imprese con dipendenti e assimilati; 
- Margine per addetto non dipendente – imprese senza dipendenti e assimilati; 
è stata parzialmente modificata in:  
- Valore aggiunto lordo per addetto - in presenza di spese per prestazioni di lavoro; 
- Margine per addetto non dipendente – in assenza di spese per prestazioni di lavoro. 
La formula dei due indicatori, invece, è rimasta invariata.�
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM15B 

(Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia, strumenti 
di precisione) 

Codice attività: 

47.78.20 – Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia. 

�

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM15B (evoluzione dello studio di settore VM15B), con 
nota prot. n. RU 118039 del 18 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 21 ottobre e 12 novembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni hanno partecipato i seguenti  
rappresentanti delle Organizzazioni di categoria: 

- Confcommercio; 

- Federottica. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 140277 del 3 novembre 2014 inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito allo 
studio WM15B. 
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Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM15B a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore, nel corso delle riunioni, sono stati analizzati: 

- n. 10 esempi tramessi da Federottica; 

- n. 10 esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore; 

- n. 1 esempio trasmesso da CNA. 

Risulta anche pervenuto un altro esempio trasmesso da CNA. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione e il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito di 
verificare la sostanziale idoneità dello studio WM15B a rappresentare le effettive modalità 
operative e  l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012,  23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2014 

STUDIO WM16U 

(Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, per l’igiene personale della 
casa) 

Codici attività: 

47.75.10 – Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta 
e per l’igiene personale; 

47.78.60 – Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura 
e affini. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 
1996 e 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase 
di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente 
la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione degli 
Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. Successivamente, si è proceduto ad aggiornare 
tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse 
esigenze emerse.  

Relativamente allo studio WM16U (evoluzione dello studio di settore VM16U e 
dello studio UM87U, relativamente al solo codice “47.78.60 - Commercio al dettaglio 
di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini”), con note prot. nn. RU 84795 
del 24 giugno 2014 e 88662 del 2 luglio 2014 e con e-mail del 5 agosto 2014, inoltrate 
per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 3 riunioni per i giorni 10 e 24 luglio e 17 settembre 
2014. 

Alla seconda e alla terza riunione hanno partecipato i rappresentanti 
dell’Agenzia delle Entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

− CONFCOMMERCIO; 
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− FENAPRO – Federazione Nazionale Profumieri. 

In tali occasioni sono stati esaminati sia esempi rilevati dalla Banca Dati degli 
studi di settore che esempi forniti da CNA. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 117650 del 17 settembre 2014, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni 
e/o rilievi in merito allo studio WM16U.  

La Fenapro, con nota del 10 ottobre 2014 relativamente al codice di attività 
della profumeria, fa preliminarmente osservare che “ la destabilizzazione dei mercati 
provoca un effetto a catena (…) soprattutto sulla struttura dell’offerta la quale non 
riesce ad adeguarsi con la stessa rapidità con cui muta la domanda”.  

Data tale premessa, “i parametri di base per la determinazione degli indici di 
normalità economica sono fondati su elementi di calcolo che sono privi del dinamismo 
necessario per misurare la congruità dei ricavi”. 

Inoltre, “l’accentuarsi della concorrenza all’interno del canale ed all’esterno 
dello stesso” genererebbe “una forte asimmetria tra l’andamento dei costi e quello dei 
ricavi”. 

L’Associazione evidenzia, inoltre, che “non disponendo dei dati statistici della 
base di calcolo” non sarebbe “in grado di dimostrare le asserzioni di cui sopra”. 

Al riguardo, però, vengono forniti alcuni dati rilevati da “un istituto di ricerca 
specializzato”, che “studia ed analizza gli andamenti del mercato cosmetico per 
finalità commerciali”.  

Dall’analisi di tali dati e confrontando gli stessi con le risultanze di Gerico per i 
periodi di imposta 2011, 2012 e 2013, la Federazione desume che i dati risultanti dagli 
studi di settore “non portano agli stessi dati negativi che risultano dai dati reali”. 

Tutto ciò premesso, l’Associazione auspica “che nel predisporre la revisione 
degli studi si adottino tutte le misure necessarie per introdurre correttivi necessari a 
sopperire agli effetti che scaturiscono dalla crisi economica”. 

3. ELEMENTI DI RISPOSTA  

Si forniscono di seguito alcuni elementi di risposta in relazione alle 
osservazioni sinteticamente riportate al precedente paragrafo. 

Tali elementi sono stati anticipati alla Fenapro con e-mail del 11 novembre 
2014. 

Con riferimento alla difficoltà di fornire elementi a supporto delle osservazioni 
formulate, in assenza “dei dati statistici della base di calcolo”, si evidenzia che nelle 
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riunioni di presentazione del prototipo dello studio in argomento è stato fornito il 
seguente materiale di supporto: 

- documentazione contenente le ipotesi di cluster e i criteri seguiti per la loro 
definizione (evidenziazione delle variazioni in termini di individuazione di 
gruppi omogenei rispetto al passato), gli indicatori di coerenza e di normalità 
elaborati; 

- documentazione relativa agli esiti della “cluster analysis”, con descrizione delle 
nuove ipotesi di gruppi omogenei individuati per il singolo studio; 

- coefficienti delle funzioni di ricavo, suddivise per cluster;  

- elenco degli indicatori economici individuati ai fini della coerenza e della 
normalità economica con la precisazione, per ogni indicatore, della eventuale 
distribuzione ventilica suddivisa per cluster e per cluster territoriali; 

- indicatori economici utilizzati nell’analisi della coerenza (descrizione del 
singolo indicatore, la relativa formula e l’esplicitazione dei singoli elementi 
della formula stessa); 

- indicatori economici utilizzati nell’analisi della normalità economica 
(descrizione del singolo indicatore, la relativa formula e l’esplicitazione dei 
singoli elementi che costituiscono la formula stessa); 

- documentazione afferente le statistiche per cluster (in relazione alle 
informazioni contenute nel modello, sono riportate le numerosità di 
compilazione nonché le medie individuate, suddivise per cluster); 

- coefficienti per gli indicatori di normalità: “Incidenza dei costi residuali di 
gestione”, “ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di 
servizi sui ricavi”; 

- coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi dei beni strumentali; 95° 
percentile della distribuzione del valore dei beni strumentali per addetto; 

- le distribuzioni ventiliche degli indicatori suddivise per cluster. 

In merito, con la citata e-mail del 11 novembre 2014 è stato chiesto alla 
Federazione di rappresentare gli ulteriori elementi che ritenga di utilità, rispetto alla 
documentazione già fornita, necessari al fine di fornire eventuali osservazioni e/o 
rilievi per lo studio in argomento. 

Con specifico riferimento alle valutazioni afferenti lo stato di difficoltà degli 
operatori del settore connesse alla generale situazione di crisi economica, appare 
opportuno rilevare preliminarmente quanto segue. 

Per l’analisi del funzionamento dello studio sono state convocate tre riunioni, a 
due delle quali la Federazione ha preso parte.  

Nel corso di tali incontri sono stati analizzati n. 7 esempi tratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore ed 1 dei 5 esempi trasmessi dalla CNA. Al riguardo, si evidenzia 



Pagina 4 di 5   VERBALE – STUDIO WM16U�

Referente Ufficio Studi di settore: Manuela Viselli

che non sono pervenuti esempi dalla Federazione da analizzare con il prototipo degli 
studi in evoluzione. 

In relazione ai casi esemplificativi analizzati, non sono emerse specifiche 
criticità connesse alla crisi economica ed alla difficoltà degli operatori del settore. 

La stessa Federazione, in merito alla situazione di crisi economica, fa, in 
particolare, rilevare che “da un lato abbiamo la formazione dei costi che si determina 
su basi storiche, dall’altro la dinamicità dei ricavi comporta un’attualizzazione 
dettata dagli andamenti del mercato … in altre parole la storicizzazione del costo 
genera ricavi commisurati ad una fissità che è l’esatto contrario della variabilità dei 
ricavi”. 

Al riguardo, si ricorda che nel pacchetto dei correttivi previsto per cogliere 
l’effetto della congiuntura economica, sin dal p.i. 2008, è stato inserito un correttivo 
congiunturale individuale. 

Dal periodo di imposta 2010, per gli studi per i quali era previsto, tale correttivo 
trovava applicazione per i soggetti che presentavano costi variabili inferiori ai costi 
variabili storici di riferimento, individuati, questi ultimi, come il maggior valore tra i 
costi variabili per i periodi d’imposta 2008 e 2009. 

In merito la circolare n. 30/E del 2011 chiariva che “l’applicazione di questa 
tipologia di correttivo congiunturale individuale determina un valore di riduzione dei 
ricavi o compensi stimati calcolato moltiplicando il ricavo/compenso puntuale di 
riferimento, derivante dall’applicazione dell’analisi della congruità, per un 
coefficiente di ponderazione che tiene conto sia della contrazione dei costi variabili 
non colta dai correttivi congiunturali di settore sia della rigidità del modello di stima 
degli studi di settore connessa alla riduzione dei costi variabili derivante da situazioni 
di crisi”.  

Tale metodologia, collegata alla contrazione dei costi variabili, si ritiene abbia 
consentito di cogliere, tra l’altro, le possibili distorsioni evidenziate dalla Federazione 
connesse alla difficoltà di correlare, in tempi di crisi, la stima dei ricavi ai costi 
storicizzati. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a 
cogliere gli effetti della crisi, in questa sede si fa presente che sono in corso le attività 
di analisi, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga 
all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di 
settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo 
parere della Commissione degli Esperti “…al fine di tenere conto degli effetti della 
crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali” . 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta dal 2008 al 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
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2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e 2 maggio 
2014. 

Si evidenzia, inoltre, che i contribuenti interessati potranno comunicare 
all’Amministrazione Finanziaria informazioni o elementi giustificativi relativi a 
situazioni di non congruità, non normalità o non coerenza risultanti dall’applicazione 
degli Studi di settore, ovvero afferenti l’indicazione in dichiarazione di cause di 
inapplicabilità o di esclusione, anche successivamente alla presentazione di UNICO 
utilizzando l’apposito software Segnalazioni che sarà reso disponibile sul sito internet
dell’Agenzia delle Entrate. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito 
di verificare la sostanziale idoneità dello studio WM16U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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Referente Ufficio Studi di settore: Anna Adamoli 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM18A 

(Commercio all’ingrosso di fiori e piante) 

Codice attività: 

46.22.00 – Commercio all’ingrosso di fiori e piante. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM18A (evoluzione dello studio di settore VM18A), con 
nota prot. n. RU 84796 del 24 giugno 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis ed è stata convocata la prima 
riunione per il giorno 11 luglio 2014; la seconda riunione è stata convocata con nota prot. n. 
RU 88792 del 3 luglio 2014 per il giorno 25 luglio 2014. Successivamente con e-mail del 5 
agosto 2014 è stata convocata una terza riunione per il giorno 23 settembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 120387 del 24 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM18A. 
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Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM18A a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM18A a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM18B 

(Commercio all’ingrosso di animali vivi) 

Codice attività: 

46.23.00 – Commercio all’ingrosso di animali vivi. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM18B (evoluzione dello studio di settore VM18B), con 
nota prot. n. RU 124526 del 2 ottobre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 28 ottobre e 11 novembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 140285 del 3 novembre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito allo 
studio WM18B. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’ AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM18B a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM18B a rappresentare le effettive modalità operative e  l’ambiente 
economico nel quale operano le imprese del settore.

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM19U 

(Commercio all’ingrosso di tessuti ed abbigliamento) 

Codici attività: 

46.41.10 – Commercio all’ingrosso di tessuti; 

46.41.20 – Commercio all’ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria; 

46.41.90 – Commercio all’ingrosso di altri articoli tessili; 

46.42.10 – Commercio all’ingrosso di abbigliamento e accessori; 

46.42.30 – Commercio all’ingrosso di camicie, biancheria intima, maglieria e simili. 

�

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM19U (evoluzione dello studio di settore VM19U), con 
nota prot. n. RU 68515 del 19 maggio 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 29 maggio e 11 giugno. Successivamente, con e-mail del 5 agosto 2014 
è stata convocata una terza riunione per il giorno 22 settembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 120390 del 24 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM19U. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM19U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

Risulta elaborato anche n. 1 esempio trasmesso da CNA.  

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM19U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM20U 

(Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture per ufficio) 

Codice attività: 

47.62.20 – Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture per ufficio. 

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM20U (evoluzione dello studio di settore VM20U), con 
nota prot. n. RU 112105 del 3 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 15 e 30 ottobre. 

Alla seconda riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SOSE e delle seguenti Organizzazioni di categoria:  

- Confcommercio; 

- Federcartolai - Federazione Nazionale Cartolai. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 140389 del 4 novembre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito allo 
studio WM20U. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM20U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati n. 3 esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di 
settore e n. 2 esempi trasmessi da CNA. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione e il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito di 
verificare la sostanziale idoneità dello studio WM20U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 



Referente Ufficio Studi di settore: Manuela Viselli

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO 
D’IMPOSTA 2014 

STUDIO WM21A 

(Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi) 

Codice attività: 

46.31.10 – Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi freschi. 

STUDIO WM21B  

(Commercio all’ingrosso di bevande) 

Codici attività: 

46.34.10 – Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche; 

46.34.20 – Commercio all’ingrosso di bevande non alcoliche. 

STUDIO WM21C  

(Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca) 

Codici attività: 

46.38.10 – Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi; 

46.38.20 – Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, 
conservati, secchi. 

STUDIO WM21D 

(Commercio all’ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata) 

Codice attività: 

46.32.10 – Commercio all’ingrosso di carne fresca congelata e surgelata. 
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STUDIO WM21E  

(Commercio all’ingrosso di altri prodotti alimentar i) 

Codici attività: 

46.31.20 – Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi conservati; 

46.32.20 – Commercio all’ingrosso di prodotti di salumeria; 

46.33.10 – Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova; 

46.33.20 – Commercio all’ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o 
animale; 

46.36.00 – Commercio all’ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da 
forno; 

46.37.02 – Commercio all’ingrosso di tè, cacao e spezie; 

46.38.30 – Commercio all’ingrosso di pasti e piatti pronti; 

46.38.90 – Commercio all’ingrosso di altri prodotti alimentari; 

46.39.10 – Commercio all’ingrosso non specializzato di prodotti surgelati; 

46.39.20 – Commercio all’ingrosso non specializzato di altri prodotti alimentari, 
bevande e tabacco. 

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la 
realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione 
ai componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente agli studi WM21A, WM21B, WM21C, WM21D, WM21E 
(evoluzioni degli studi di settore VM21A, VM21B, VM21C, VM21D, VM21E), con nota 
prot. n. RU 111143 del 1 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 10 e 24 settembre. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 
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Con nota prot. n. RU 121042 del 25 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in 
merito agli studi WM21A, WM21B, WM21C, WM21D, WM21E. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità degli studi di settore WM21A, WM21B, 
WM21C, WM21D, WM21E a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente 
economico nel quale operano le imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore. 

Risultano trasmessi anche n. 2 esempi da parte di CNA relativi allo studio WM21E.  

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
degli studi WM21A, WM21B, WM21C, WM21D, WM21E a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità degli studi di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità 
che gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali ”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 



Referente Ufficio Studi di settore: Carlo Sesti 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM22A 

(Commercio all' ingrosso di elettrodomestici, elettronica di consumo, materiale 
elettrico e supporti audio e video) 

Codici attività: 

46.43.10 – Commercio all’ingrosso di elettrodomestici, di elettronica di consumo 
audio e video; 

46.43.20 – Commercio all’ingrosso di supporti registrati, audio, video (CD, DVD e 
altri supporti); 

46.47.30 – Commercio all’ingrosso di articoli per l’illuminazione; materiale 
elettrico vario per uso domestico; 

46.52.01 – Commercio all’ingrosso di apparecchi e materiali telefonici;  

46.52.02 – Commercio all’ingrosso di nastri non registrati. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore” . Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM22A (evoluzione dello studio di settore VM22A), con 
nota prot. n. RU 125125 del 3 ottobre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 24 ottobre e 7 novembre 2014.

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 140278 del 3 novembre 2014 inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito allo 
studio WM22A. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM22A a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’ esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM22A a rappresentare le effettive modalità operative e  l’ambiente 
economico nel quale operano le imprese del settore.

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 



Referente Ufficio Studi di settore: Carlo Sesti 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM22B 

(Commercio all’ingrosso di casalinghi) 

Codici attività: 

46.44.10 – Commercio all’ingrosso di vetreria e cristalleria; 

46.44.20 – Commercio all’ingrosso di ceramiche e porcellana; 

46.44.40 – Commercio all’ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame. 

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM22B (evoluzione dello studio di settore VM22B), con 
nota prot. n. RU 66121 del 13 maggio 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 21 maggio e 4 giugno 2014. Successivamente, con e-mail del 5 agosto 
2014 è stata convocata una terza riunione per il giorno 18 settembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 118080 del 18 settembre 2014 inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM22B. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM22B a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM22B a rappresentare le effettive modalità operative e  l’ambiente 
economico nel quale operano le imprese del settore.

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM22C 

(Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale)

Codice attività: 

46.47.10 –  Commercio all’ingrosso di mobili di qualsiasi materiale. 

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM22C (evoluzione dello studio di settore VM22C), con 
note prot. nn. RU 84772 del 24 giugno 2014 e RU 90611 del 7 luglio 2014, inoltrate per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state 
convocate 2 riunioni per i giorni 16 luglio e 4 settembre 2014.  

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 115812 del 12 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM22C. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM22C a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’ esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM22C a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM25A 

(Commercio all’ingrosso di giochi e giocattoli) 

Codice attività: 

46.49.30 – Commercio all’ingrosso di giochi e giocattoli. 

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM25A (evoluzione dello studio di settore VM25A), con 
note prot. nn. RU 84792 del 24 giugno 2014 e 112810 del 4 settembre 2014 inoltrate per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state 
convocate 2 riunioni per i giorni 8 e 22 settembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 120380 del 24 settembre 2014 inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM25A. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM25A a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM25A a rappresentare le effettive modalità operative e  l’ambiente 
economico nel quale operano le imprese del settore.

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM25B 

(Commercio all’ingrosso di articoli sportivi) 

Codici attività: 

46.49.40 – Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (incluse le biciclette); 

46.69.11 – Commercio all’ingrosso di imbarcazioni da diporto. 

�

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM25B (evoluzione dello studio di settore VM25B), con 
nota prot. n. RU 132673 del 20 ottobre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 3 e 14 novembre 2014. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 140282 del 3 novembre 2014 inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito allo 
studio WM25B. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM25B a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’ esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM25B a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2014 

STUDIO WM29U 

(Commercio al dettaglio di mobili) 

Codici attività: 

47.59.10 – Commercio al dettaglio di mobili per la casa; 

47.59.91 – Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e 
articoli in plastica per uso domestico. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 
settembre 1996 e 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è 
preceduta da una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a 
rappresentare correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri con le Organizzazioni è stato pubblicato sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale 
pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della Commissione 
degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. Successivamente, si è proceduto ad 
aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tenendo 
conto delle diverse esigenze emerse.  

Relativamente allo studio WM29U (evoluzione dello studio di settore 
VM29U), con note prot. nn. RU 84798 del 24 giugno 2014 e 88807 del 3 luglio 
2014e con e-mail del 5 agosto 2014, inoltrate per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state 
convocate 3 riunioni per i giorni 9, 23 luglio e 18 settembre 2014.  

In tale occasione sono stati esaminati sia esempi rilevati dalla Banca Dati 
degli studi di settore che esempi forniti dalle Organizzazioni stesse. 

Alla prima e alla terza riunione hanno partecipato i rappresentanti 
dell’Agenzia delle Entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

− CONFCOMMERCIO; 

− FEDERMOBILI – Federazione Nazionale Negozi Arredamento. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 118092 del 18 settembre 2014, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire 
osservazioni e/o rilievi in merito allo studio WM29U.  

La Federmobili, con nota del 6 ottobre 2014 ha evidenziato alcune 
osservazioni, relativamente allo studio in oggetto.  

In linea generale, viene evidenziato che “dalle simulazioni effettuate 
utilizzando il nuovo modello software sulle posizioni reali di vari contribuenti, 
emerge che gran parte delle stesse non ha mostrato particolari profili di criticità 
riguardo alle varie fattispecie evidenziate dal modello, tanto per ciò che 
riguarda l’individuazione dei gruppi omogenei e la funzione di stima dei ricavi, 
quanto in merito agli indici di coerenza e di normalità”, per cui, alla fine viene 
fornito un “parere sull’evoluzione dello studio, così come proposta nell’ultima 
riunione … sostanzialmente positivo”. 

Ciò premesso l’Associazione raccomanda l’inserimento di alcune 
indicazioni e specificazioni nella circolare annuale sugli studi di settore e nelle 
istruzioni alla compilazione in relazione a specifiche possibili criticità che di 
seguito vengono più dettagliatamente indicate.  
2.1 Congiuntura economica  

Facendo specifico riferimento alla funzione di stima dei ricavi, la 
Federazione rileva che i risultati degli esempi analizzati durante le riunioni 
avrebbero fatto emergere che “a parità di condizioni l’evoluzione dello studio 
proposta tende generalmente a diminuire leggermente il livello dei ricavi attesi. 
Questo appare senz’altro condivisibile soprattutto a seguito della pesantissima 
crisi in cui le imprese si sono trovate negli ultimi anni ed è pertanto 
statisticamente corretto assumere che, a parità di struttura, la remunerazione dei 
fattori produttivi sia ora divenuta ulteriormente ed in modo significativo 
inferiore a quella di qualche anno fa.” In merito viene comunque ribadita la 
necessità di una “ulteriore valutazione dell’impatto della crisi e determinare il 
livello di ricavi atteso al netto di tali effetti”. 

2.2 Consistenza del magazzino 

2.2.1 “Magazzino clienti”

Con specifico riferimento all’indicatore di coerenza economica durata 
delle scorte “non si segnalano particolari criticità, salva la possibilità di 
oscillazioni casuali in relazione al c.d. “magazzino clienti” in caso di 
impossibilità a concludere consegne rilevanti entro la scadenza di fine 
esercizio”. Al riguardo, richiede di “mantenere anche nella nuova circolare le 
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precisazioni” già fornite nella circolare n. 58/E del 2002, “al fine di evitare 
contestazioni su un punto ampiamente privo di criticità e facilmente 
verificabile”. 

2.2.2 Rinnovo straordinario del magazzino 

“Con riferimento alle svendite degli articoli che costituiscono il 
magazzino expo, si verifica spesso la necessità (….) di liberare i locali per 
effettuare il rinnovo straordinario delle aree espositive”.  

Tale circostanza si verificherebbe in modo particolare nel comparto cucine 
per il quale sarebbe “frequente l’esigenza di rinnovamento della gamma dei 
prodotti che impone la liquidazione dell’intero magazzino in tempi brevissimi. 
Questi fattori, comportano riduzioni del ricarico medio sulle vendite, in misura 
tanto maggiore, quanto più è limitato il fatturato rispetto al magazzino expo”. 

Interventi di rinnovo straordinario dei locali sarebbero anche collegati ad 
esigenze di “messa a norma” o a “spinte dei fornitori a seguito del rinnovo della 
gamma prodotti”. 

Anche con riferimento a tale aspetto viene chiesta una attenzione in 
circolare. 

2.3 Territorialità 

Per gli indicatori ricarico e valore aggiunto lordo per addetto, “è stata 
mantenuta la differenziazione su base territoriale, cosa già valutata 
positivamente”, ma nonostante ciò “resta da segnalare la problematica, già 
evidenziata in precedenza, relativa al fatto che, all’interno dello stesso Comune, 
soprattutto quelli di maggiori dimensioni, possono sussistere differenze anche 
molto significative, dovute a particolari problemi di concorrenza o di semplice 
posizionamento commerciale”. 

Anche con riferimento a tale aspetto viene chiesta una attenzione in 
circolare. 

2.4 Costi servizi complementari  

La Federmobili “rinnova l’invito già esposto durante la validazione del 
precedente studio VM29U a precisare nelle istruzioni alla compilazione degli 
studi di settore che i servizi di trasporto e montaggio dei mobili presso la 
clientela finale vanno considerati fra le spese per acquisti di servizi, mentre le 
spese per lavorazioni effettuate da terzi per la modifica o l’adattamento dei 
mobili in consegna vanno indicate fra le spese per acquisto merci”.

2.5 Ricarico 
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2.5.1 Settore vendite “contract”.

“Elevata presenza di  fatturato derivante da mobili per ufficio, alberghi, 
residences (c.d. “contract”), per il quale la percentuale di ricarico è 
estremamente variabile e può anche essere molto bassa”.  

2.5.2 Concorrenza negozi in franchising

“La presenza, nello stesso bacino di utenza, di negozi di franchising di 
mobili imbottiti” secondo l’Associazione, provocherebbe “un abbassamento 
della redditività delle piccole e medie imprese, a causa del divario esistente tra i 
relativi margini di ricarico adottati e della conseguente, progressiva, riduzione 
della clientela”. 

2.5.3 Servizi complementari

“ Il modello organizzativo attuale” rimarrebbe “fortemente orientato alla 
prestazione di servizi di consulenza, progettazione di interni e decorazione che 
richiedono percentuali di ricarico molto elevate” . 

2.5.4 Vendita elettrodomestici

“Viene sempre più riscontrata nella prassi commerciale degli iscritti la 
presenza di vendite di cucine comprensive di elettrodomestici nelle quali la 
componente <elettrodomestico> viene il più delle volte rivenduta allo stesso 
prezzo di acquisto o comunque con un ricarico notevolmente inferiore rispetto a 
quello ordinariamente applicato per la componente mobili (max 15/20%)”.  

2.5.5 Concorrenza 

“Altro fenomeno di recentissima evoluzione”  è dato da.. “Internet” che 
“consente un’immediata confrontabilità dei prezzi dei beni con tendenza del 
consumatore a posizionarsi sulle offerte migliori, avanzando pretese di prezzo 
che prescindono dall’offerta di servizi prestata dagli operatori. Pur di non 
rinunciare alla vendita, il rivenditore tradizionale si vede spesso costretto ad 
applicare ricarichi inferiori a quelli che sarebbero necessari per garantire una 
congrua copertura dei costi dei servizi prestati”. 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
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In relazione alle indicazioni fornite dalla Federazione preliminarmente si 
evidenzia che, nel corso degli incontri, come di consueto, sono stati analizzati gli 
esempi trasmessi dalle Organizzazioni partecipanti.

In particolare, sono pervenuti n. 18 esempi da analizzare con il prototipo 
degli studi in evoluzione, di cui: 

- 4 trasmessi da CNA; 

- 14 trasmessi da Federmobili.  

Al riguardo, nel corso degli incontri sono stati analizzati 
complessivamente n. 23 esempi. 

Come, peraltro, rappresenta anche la Federazione, in nessuno degli esempi 
analizzati sono emerse criticità, anche in relazione alle specifiche questioni 
innanzi richiamate. 

Ciò premesso si forniscono di seguito alcuni elementi di risposta in 
relazione alle diverse osservazioni sintetizzate al precedente paragrafo. 

Tali valutazioni sono state anticipate a Federmobili con e-mail del 11 
novembre 2014, cui la Federazione ha dato riscontro con una successiva e-mail
del 19 novembre 2014. 

La Federazione, in tale secondo documento ha fornito alcune valutazioni 
in relazione a specifici aspetti a cui si fa riferimento in seguito. 

3.1 Congiuntura economica 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si fa presente che sono in corso le attività di analisi, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali” . 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta dal 2008 al 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 
maggio 2009, 20 maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 
e 2 maggio 2014. 

3.2 Consistenza del magazzino 
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3.2.1 “Magazzino clienti” 

In relazione alla possibile criticità connessa a variazioni casuali e non 
prevedibili collegate essenzialmente alla tempistica di approvvigionamento, 
appare opportuno evidenziare che, laddove tali eventi risultino eccezionali e non 
rappresentino la norma per gli operatori del settore, tali circostanze potranno 
essere rese note all’Amministrazione Finanziaria compilando, in fase di 
trasmissione del modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore, l’apposita sezione “note aggiuntive” del software Gerico ovvero, 
successivamente, utilizzando la procedura Segnalazioni, oltre che nell’eventuale 
fase di contraddittorio con l’Ufficio. 

3.2.2 Rinnovo straordinario del magazzino  

In merito alla criticità segnalata relativamente alla possibilità che le 
imprese abbiano necessità di “liberare” i locali effettuando “svendite” degli 
articoli che costituiscono il cosiddetto “magazzino expo”, appare opportuno 
evidenziare che, nella precedente versione dello studio, nei cluster dove tale 
fenomeno era risultato significativo, era stato individuato un apposito 
differenziale collegato alla “Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di beni 
acquistati per l’allestimento di aree espositive”. In particolare nella Nota Tecnica 
e Metodologia di tale studio si faceva riferimento al “CVPROD, differenziale 
relativo a <Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di beni acquistati per 
l'allestimento di aree espositive (campionature)>”.  

Si è tenuto conto di questa specificità anche in questa evoluzione dello 
studio attraverso un differenziale, utilizzato nella funzione di ricavo, dato da: 
“CVPROD, differenziale relativo all'Acquisto di merci destinate all'allestimento 
di aree espositive (campionature)”, come rilevabile dal documento “coefficienti 
delle funzioni di ricavo” fornito nel corso degli incontri. 

Con la richiamata e-mail del 19 novembre la Federazione ha rappresentato 
che “preso atto del fatto che il modello dovrebbe tenere conto della 
problematica, sarebbe comunque opportuno che nella circolare esplicativa per 
gli Uffici venisse scritto di considerare quei casi particolari nei quali la 
sostituzione delle campionature sia particolarmente estesa e sia stata effettuata a 
prezzi molto bassi”. 

In merito, appare opportuno ricordare che laddove lo studio di settore, 
anche tenuto conto dell’apposito differenziale cui si è fatto riferimento, in casi 
particolari non dovesse riuscire a cogliere specificità di singoli operatori, tali 
circostanze potranno essere rese note all’Amministrazione Finanziaria 
compilando, in fase di trasmissione del modello dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, l’apposita sezione “note aggiuntive” del 
software Gerico ovvero, successivamente, nell’eventuale fase di contraddittorio 
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con l’Ufficio ovvero utilizzando il software Segnalazioni che sarà reso 
disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate. 

3.2.3 Territorialità 

In relazione all’idoneità degli indicatori sopra citati di tener conto delle 
differenze rilevabili all’interno dello stesso territorio comunale si ritiene che le 
analisi effettuate in fase di elaborazione dello studio permettano di cogliere 
l’ambiente economico nel quale operano l’imprese del settore. 

In tal senso, come evidenziato al paragrafo 3, gli esempi presentati dalla 
Federmobili non hanno fatto emergere criticità. 

Resta, ovviamente, confermato che situazioni eccezionali nello 
svolgimento dell’attività rispetto a quelle che si possono ritenere “normali” e che 
possono avere un impatto sugli indicatori in argomento, potranno essere rese note 
all’Amministrazione Finanziaria compilando, in fase di trasmissione del modello 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, l’apposita sezione 
“note aggiuntive” del software Gerico ovvero, successivamente, utilizzando 
l’applicazione Segnalazioni, oltre che nell’eventuale fase di contraddittorio con 
l’Ufficio. 

Inoltre, le eventuali particolari condizioni economiche o produttive, 
tipiche di alcune zone o territori comunali, che spiegano i comportamenti 
economici dei soggetti che operano in quei territori, anomali e diversi da quelli 
stimati dagli studi di settore, potranno essere evidenziate dalle Associazioni di 
categoria agli Osservatori Regionali sugli studi di settore istituiti con il 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’08 ottobre 2007. 

3.3 Costi servizi complementari  

In riferimento alla richiesta di fornire indicazioni più precise in merito alla 
corretta indicazione, all’interno dei modelli, delle informazioni relative ai servizi 
di trasporto e montaggio dei mobili presso la clientela finale, giova evidenziare 
che le istruzioni relative al p.i. 2013 prevedono che debba essere indicato: 

- nel rigo F14, “l’ammontare del costo di acquisto di materie prime e 
sussidiarie, semilavorati e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavorazioni effettuate da terzi 
esterni all’impresa”; 

- nel rigo F16, campo 1, tra gli altri “l’ammontare delle spese sostenute per 
… il trasporto dei beni connesso all’acquisto o alla vendita”. Le istruzioni 
del rigo chiariscono, altresì, che “l’elencazione” delle fattispecie ivi 
previste è “da intendersi tassativa” e che “le spese per il trasporto dei 
beni vanno considerate solo se non sono state comprese nel costo degli 
stessi beni quali oneri accessori”. 
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Per quanto specificamente attiene ad i costi di “montaggio” dei mobili si 
rileva che tale servizio post vendita è strettamente correlato a quello di trasporto: 
anche i costi afferenti il montaggio andranno quindi indicati nel rigo F16, campo 
1, laddove, ovviamente, tali spese non siano state comprese nel costo degli stessi 
beni quali oneri accessori. 

3.4Ricarico 

3.4.1 Settore vendite “contract”. 

Nella precedente versione dello studio, in fase di individuazione dei 
diversi gruppi omogenei è stato previsto per i soggetti che vendono 
principalmente mobili per uffici, alberghi e/o residences un apposito cluster
denominato “Negozi di mobili da ufficio e/o per comunità, enti e alberghi”. 

Il gruppo omogeneo in argomento era costituito dalle imprese che 
dichiaravano di realizzare una quota significativa di ricavi dalla vendita di mobili 
nei confronti di tale tipologia di clientela. 

Rispetto a tale versione, per l’elaborazione dell’ipotesi di studio qui in 
argomento, l’analisi sul campione utilizzato non ha fatto emergere un cluster di 
soggetti che effettuano questo tipo di vendita. 

Al riguardo, si ricorda che, circostanza già evidenziata in occasione della 
valutazione della versione VM dello studio, per il “Commercio al dettaglio di 
mobili per ufficio” è previsto un apposito codice attività, il “47.78.10”, che 
rientra nello studio di settore VM44U. 

Ne deriva che, se i ricavi provenienti dalla vendita di mobili per ufficio 
non rappresentano una parte complementare dell’offerta ma risultano prevalenti, 
l’operatore economico è tenuto a compilare lo studio di settore VM44U. 

Ciò premesso, in relazione alla ipotesi di studio qui in argomento si fa 
presente che, in coerenza con tale assunto, in fase di elaborazione di tale nuova 
evoluzione le posizioni soggettive che avevano compilato l’informazione relativa 
al commercio di mobili d’ufficio in misura superiore al 50% non sono state 
considerate. 

Al riguardo si fa inoltre presente che all’interno del software Gerico sarà 
presumibilmente inserita una avvertenza nel caso in cui il contribuente dichiari 
una percentuale superiore al 50% di ricavi derivante dalla vendita di “mobili da 
ufficio/contract (comunità, enti, alberghi)”. 

Si ricorda, infine, che laddove i ricavi afferenti la parte “contract”, pur 
non essendo prevalenti, sono, comunque, superiori al 30% dei ricavi complessivi 
conseguiti, trovano applicazione le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 11 
febbraio 2008. 
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Con la richiamata e-mail del 19 novembre la Federazione ha segnalato che 
“ l’impatto nella valutazione di congruità potrebbe risultare significativo già a 
partire da ricavi provenienti da Contract superiori al 10%”; in considerazione di 
tale valutazione la Federazione chiede di “precisare, in sede di circolare 
esplicativa alla revisione dello studio di settore, la particolare fattispecie di 
un’incidenza dei ricavi da contract superiore al 10% quale causa che può 
giustificare l’incongruità, in quanto la percentuale di ricarico per tale categorie 
di vendite può in numerosi casi risultare anche molto bassa”. 

Al riguardo, tenuto conto che l’analisi degli esempi trasmessi dalla 
Federazione, forniti da CNA e estratti dalla Banca Dati degli studi di settore (in 
tutto 23 posizioni) non ha fatto emergere alcuna criticità connessa a tale aspetto, 
si rileva che non si dispone, allo stato, di elementi tali da far ritenere che lo 
studio non colga per la generalità dei soggetti un aspetto significativo per la 
stima. 

Ciò premesso laddove la Federazione individui casi interessati della 
problematica in argomento potrà trasmetterli per un ulteriore approfondimento in 
esito al quale si valuterà la possibilità di fornire specifiche indicazioni in prassi. 

Resta ovviamente confermato che, come già rappresentato in precedenza 
in relazione ad altre possibili criticità, eventuali specifiche circostanze che 
potrebbero determinare una situazione di incoerenza o di non congruità potranno 
essere rese note all’Amministrazione Finanziaria compilando, in fase di 
trasmissione del modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore, l’apposita sezione “note aggiuntive” del software Gerico ovvero, 
successivamente, utilizzando l’applicazione Segnalazioni, oltre che 
nell’eventuale fase di contraddittorio con l’Ufficio. 

3.4.2 Concorrenza negozi in franchising e servizi complementari 

In relazione a tali questioni si rileva che, per la versione VM dello studio, 
la circolare n. 30/E del 2012 prevede il seguente inciso: “è stata evidenziata, in 
sede di Commissione degli esperti per gli studi di settore, la presenza di possibili 
criticità all’interno dei settori economici interessati dall’applicazione dello 
studio in argomento. 

In particolare, è stato fatto riferimento alle possibilità che la presenza sul 
mercato di operatori in franchising e/o della grande distribuzione potrebbe 
determinare effetti negativi sugli operatori del settore più tradizionali o di 
dimensioni meno rilevanti. 

Inoltre, è stata evidenziata la possibilità che alcuni operatori adottino un 
modello organizzativo orientato alla prestazione di servizi di consulenza, 
progettazione d’interni e decorazione che potrebbero comportare l’applicazione 
di percentuali di ricarico più elevate rispetto alla sola cessione di beni. 
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In merito l’analisi dei dati dichiarati nelle precedenti annualità non ha fatto 
emergere particolari differenze nelle percentuali di ricarico”. 

Si ritiene opportuno, comunque, ricordare che situazioni eccezionali nello 
svolgimento dell’attività, rispetto a quelle che si possono ritenere generali, che 
possono avere un impatto sul corretto funzionamento dello studio potranno, 
ovviamente, essere rese note all’Amministrazione Finanziaria compilando, in 
fase di trasmissione del modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, l’apposita sezione “note aggiuntive” del software GERICO 
ovvero, successivamente, utilizzando la procedura Segnalazioni, oltre che 
nell’eventuale fase di contraddittorio con l’Ufficio. 

3.4.3 Vendita elettrodomestici 

In merito alla criticità segnalata afferente la vendita di elettrodomestici, 
appare opportuno evidenziare che, nella precedente versione dello studio, nei 
cluster dove tale fenomeno era risultato significativo, era stato individuato un 
apposito differenziale collegato alla “percentuale dei ricavi derivanti dalla 
vendita di mobili per cucina (eventualmente comprensivi di elettrodomestici)”. In 
particolare nella Nota Tecnica e Metodologia di tale studio si faceva riferimento 
al <CVPROD, differenziale relativo ai prodotti merceologici venduti “Mobili per 
cucina (eventualmente comprensivi di elettrodomestici)>”. 

Si è tenuto conto di questa specificità anche in questa evoluzione dello 
studio attraverso un differenziale, utilizzato nella funzione di ricavo, dato da: 
“CVPROD, differenziale relativo all'Acquisto di mobili per cucina 
(eventualmente comprensivi di elettrodomestici)”, come rilevabile dal documento 
“coefficienti delle funzioni di ricavo” fornito nel corso degli incontri. 

Con la richiamata e-mail del 19 novembre la Federazione ha segnalato che 
“ai fini di poter misurare l’impatto sulla stima di congruità e coerenza derivante 
dalle vendite di elettrodomestici sarebbe opportuno rilevare separatamente la 
percentuale di ricavi derivanti dalla vendite di elettrodomestici sulle quali il 
ricarico è sovente inesistente. Tale dato non è noto, essendo rilevato dallo Studio 
in esame nell’ambito dell’aggregato <mobili per la cucina (eventualmente 
compresivi di elettrodomestici)>. Solo rilevando tale grandezza separatamente 
sarà possibile tenerne conto introducendo appositi correttivi nella funzione di 
stima dei ricavi e negli indicatori di coerenza. 

Considerando che tale dato potrà essere raccolto solo in futuro, suggeriamo di 
aggiungere un paragrafo in circolare con il quale spiegare che <è possibile che 
in presenza di imprese che forniscono cucine complete di elettrodomestici, i 
ricarichi su questi ultimi possono essere anche molto bassi se non inesistenti e 
che, qualora l’impresa possa dimostrare tale fatto, se ne debba tenere conto e 
rettificare pertanto la funzione di ricavo>”. 

Al riguardo, si osserva che: 
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- avendo l’analisi svolta in fase di elaborazione dello studio già colto tale 
aspetto; lo studio prevede, infatti, un apposito differenziale ad esso 
collegato; 

- non essendo emerse criticità connesse a tale aspetto dall’analisi degli 
esempi trasmessi dalla Federazione, forniti da CNA e estratti dalla banca 
dati degli studi di settore (in tutto 23 posizioni); 

non si ritiene di disporre, allo stato, di elementi tali da far ritenere che lo studio 
non colga per la generalità dei soggetti un aspetto significativo per la stima. 

Inoltre, la Federazione fa osservare che per il commercio al dettaglio di 
mobili il ricarico “ordinariamente applicato” sarebbe del “(max 15/20%)”. 

In merito, appare opportuno far rilevare che, come desumibile dall’analisi 
della documentazione consegnata nel corso delle riunioni, per tutti i cluster
(tenuto conto anche di quelli individuati su base territoriale) un valore del 
ricarico pari al 15/20% corrisponde a soglie molto basse della distribuzione 
ventilica dell’indicatore “ricarico”. 

In particolare, valori pari al 15/20% sono individuati quasi sempre nel 
secondo o terzo ventile, talvolta addirittura sotto o nel primo ventile e, 
comunque, mai sopra il quarto ventile. 

Ciò comporta che, rispetto ai dati dichiarati dalla platea dei contribuenti 
utilizzata per la fase di elaborazione dello studio, un ricarico del 15/20% 
rappresenterebbe al massimo il 20% della popolazione. Il restante 80% della 
popolazione dichiarerebbe un valore del ricarico maggiore. 

Tanto premesso, si osserva che la soglia minima dell’indicatore “ricarico” 
è individuata in media tra il secondo ed il terzo ventile, risultando pertanto 
estremamente cautelativa e, probabilmente, non pienamente idonea ad 
individuare i fenomeni di non corretta dichiarazione dei dati. 

Ciò premesso, come già evidenziato al precedente punto 3.4.1 per una 
diversa questione, laddove la Federazione individui casi interessati della 
problematica in argomento potrà trasmetterli per un ulteriore approfondimento in 
esito al quale si valuterà la possibilità di fornire specifiche indicazioni in prassi. 

Resta ovviamente confermato che, come già rappresentato in precedenza 
in relazione ad altre possibili criticità, eventuali specifiche circostanze che 
potrebbero determinare una situazione di incoerenza o di non congruità potranno 
essere rese note all’Amministrazione Finanziaria compilando, in fase di 
trasmissione del modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore, l’apposita sezione “note aggiuntive” del software Gerico ovvero, 
successivamente, utilizzando la procedura Segnalazioni, oltre che nell’eventuale 
fase di contraddittorio con l’Ufficio. 

3.4.4 Concorrenza  
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La circostanza che la clientela, potendo analizzare e comparare, tramite il 
web, le offerte dei diversi operatori richiederebbe trattamenti di maggior favore, 
si ritiene possa essere considerata un fenomeno generalizzato e diffuso che, in 
quanto tale, lo studio dovrebbe già essere in grado di cogliere.  

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio WM29U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM30U 

(Commercio al dettaglio di prodotti surgelati) 

Codice attività: 

47.11.50 – Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 

�

�

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM30U (evoluzione dello studio di settore VM30U), con 
nota prot. n. RU 124471 del 2 ottobre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 31 ottobre e 13 novembre. 

In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 140281 del 3 novembre 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito allo 
studio WM30U. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM30U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’ esame del prototipo si ritiene abbia consentito di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio WM30U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico 
nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM32U 

(Commercio al dettaglio di oggetti d'arte e di antiquariato, di culto e di decorazione, 
chincaglieria, bigiotteria, bomboniere, articoli da regalo e per fumatori) 

Codici attività: 

47.78.31 – Commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d’arte);

47.78.32 – Commercio al dettaglio di oggetti d'artigianato;

47.78.33 – Commercio al dettaglio di arredi sacri ed articoli religiosi;

47.78.34 – Commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori;

47.78.35 – Commercio al dettaglio di bomboniere;

47.78.36 – Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria 

(inclusi gli oggetti ricordo e gli articoli di promozione pubblicitaria);

47.78.37 – Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti;

47.79.20 – Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM32U (evoluzione dello studio di settore VM32U e 
dello studio VM45U) con nota prot. n. RU 120727 del 24 settembre 2014, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state 
convocate 2 riunioni per i giorni 13 e 29 ottobre 2014. 
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In merito si evidenzia che alle citate riunioni non hanno partecipato i rappresentanti 
delle Organizzazioni di categoria. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 140383 del 4 novembre  2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM32U. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL’ AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM32U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di settore e 
n. 7 esempi forniti da CNA. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione e il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito di 
verificare la sostanziale idoneità dello studio WM32U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998,”…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI D EI PROTOTIPI 
DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL PERIODO  D’IMPOSTA 
2014 

STUDIO WM35U 

(Erboristerie) 

Codice attività: 

47.75.20 – Erboristerie. 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa del 26 settembre 1996 e 
del 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate, nella sezione “Studi di settore”. Di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai 
componenti della Commissione degli Esperti con e-mail del 30 aprile 2014. 
Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate tenendo conto delle diverse esigenze emerse. 

Relativamente allo studio WM35U (evoluzione dello studio di settore VM35U), con 
nota prot. n. RU 66122 del 13 maggio 2014, inoltrata per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 
riunioni per i giorni 27 maggio e 11 giugno. Successivamente, con e-mail del 6 agosto 2014 
è stata convocata una terza riunione per il giorno 11 settembre 2014. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della 
SOSE e delle seguenti Organizzazioni di categoria: 

- Confcommercio; 

- FEI - Federazione Erboristi Italiani. 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. RU 116650 del 16 settembre 2014, inoltrata per posta elettronica 
alle Organizzazioni di riferimento, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 
allo studio WM35U. 



Pagina ������� � � VERBALE – STUDIO WM35U�

�

Referente Ufficio Studi di settore: Antonella Pallotta 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Organizzazioni di categoria 
interessate. 

3) VALUTAZIONI DELL AGENZIA DELLE ENTRATE 

Al fine di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore WM35U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore sono stati analizzati n. 6 esempi tratti dalla Banca Dati degli studi di 
settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione e il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano consentito di 
verificare la sostanziale idoneità dello studio WM35U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli Esperti, per il relativo parere, il 
prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio di settore di 
rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della 
crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli Esperti a seguito delle 
opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 
che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che 
gli studi di settore siano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e 
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”.

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi, approvati con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010, 7 giugno 2011, 13 giugno 2012, 23 maggio 2013 e del 2 maggio 2014. 

Roma, 10 dicembre 2014 
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MERCATO AUTO  ITALIA DAL 2007 AL 2013 

 

 

ANNO                  IMMATRICOLAZIONI             VARIAZIONI 

 

2007                             2.493.000                                        ------ 

2008                             2.162.000                                      - 13,3% 

2009                             2.159.000                                      - 0,1 % 

2010                             1.962.000                                      - 9,2 % 

2011                             1.749.000                                      - 6,8 % 

2012                             1.401.000                                      - 19,8 % 

2013                             1.303.000                                      - 7,1 % 

 

Inizio anno 2014 al 31/3  aumento del 6,2% rispetto allo stesso periodo 2013 

( dovuto in maggior parte alle immatricolazioni flotte/noleggio ) 

 

 

PARCO CIRCOLANTE                             RADIAZIONI 

 

2007 35.680.098 

2008 36.105.183 

2009 36.371.790 

2010 36.751.311                                 1.420.664 

2011 37.113.300                                 1.444.180 

2012 37.078.274                                 1.429.132  

2013 36.979.406                         1.407.790 

 

 

Le radiazioni nei primi tre mesi del 2014 sono in calo ( 12,09% ) rispetto al 2013 

 

Composizione parco circolante 2012 di 37.078.274:  

 

16.455.146 vetture con più di 10 anni di vita 

  4.521.442 vetture con più di 20 anni. 

 

Classe Euro 0-1-2-3   n. 19.975.000  

Classe Euro  4-5-6     n. 17.085.421 

 

 

 

Allegati i risultati di distribuzione negli anni 2010-2011-2012-2013 divisi per Marca 

con le relative quote di mercato e per Gruppi ( Fonte UNRAE ) 

 

 



VARIAZIONI  DI  PREZZO DI LISTINO DI ALCUNI MODELLI 

 

PER GLI ANNI              2010                      2013                     2014 

 

Fiat  500                      13.400                     13.150                  12.600 

Fiat Panda                   12.700                     12.450                  10.610 

Fiat Punto                  12.900                     13.300                  12.310 

Opel Agila                  10.600                       9.950                  10.500 

Opel Corsa                  12.400                    11.700                   12.050 

Opel Astra 5p.            18.100                    19.250                   17.050 

VW Golf                     18.430                    17.800                   17.950 

VW Polo                     13.250                    12.600 

VW Passat                  27.450                    25.650                   26.450 

Ford Fiesta                  13.400                    12.750                   12.250 

Ford Ka                      10.650                      9.500                   10.000 

Ford Focus                      17.400                    18.500                   17.000 

Audi  A3 5p.               25.451                    23.900                   23.340 

Audi A4 b.                  32.300                    32.450                   30.550 

Audi Q5                      40.101                    40.950 

Toyota Aygo 3p.           9.400                     10.650 

Toyota Yaris 5p.          11.650                    11.650 

Topyota Prius              26.600                    27.550 

Kia Sportage 1,6 2WD  20.100                    20.150 

 

 

 

MERCATO AUTO DELLA LOMBARDIA ULTIMI TRE ANNI 

 

                                        2011                       2012                   2013 

 

MILANO                    120.587                  87.106                 80.426              

BERGAMO                  31.178                  24.160                 22.430 

BRESCIA                     38.616                  29.872                 27.448 

COMO                          21.300                  16.829                 16.382 

CREMONA                  11.000                    8.394                   8.242 

LECCO                         10.510                    7.881                   7.729 

LODI                              6.877                     5.626                   5.252 

MANTOVA                 10.891                     9.164                   8.670 

MONZA                       27.640                   21.003                 19.751 

PAVIA                          17.923                  14.530                  13.052 

SONDRIO                      4.458                     3.803                   3.099 

VARESE                      29.319                   23.134                 21.034 

 

TOT.LOMBARDIA   330.299                 251.502               233.515 



 

 OGGETTO: RISPOSTE ALLE VOSTRE RICHIESTE DI OSSERVAZIONI INERENTI GLI STUDI  

WM10U/WM09A/WM09B.  

Come referente Confcommercio Federmotorizzazione, che ha partecipato.  

 

osservazioni e constatazioni, non solo mie ma supportate dai fiscalisti delle associazioni provinciali.  

Oggi, non siamo in grado di dare alcun parere motivato e circostanziato sulle richieste formulate.  

perché non siamo in possesso delle rilevazioni fatte e degli strumenti matematici e statistici  

necessari per le elaborazioni. Proprio per questi motivi,come rappresentate della federazione  

Non mi sento di VALIDARLI. Ma soprattutto,vi allegherò una serie di esempi e dati,in un momento  

storico come questo,dove migliaia di aziende sono costrette a chiudere,con un doloroso riflesso  

aziende di fare innovazione  

con il risultato di trovarsi in breve tempo fuori mercato,dove non esistono più zone omogenee né per  

tipologia né per dimensioni di azienda. Continuare a basarsi sugli studi di settore,mi sembra utopistico . 

E  pericolose perche ormai gli studi servono per aprire verifiche, creando dei contenziosi tra pubblica 

amministrazione e aziende, con il risultato che molte volte i giudici danno ragione alle aziende, ma intanto 

.  

Altra considerazione sugli studi è quella delle zone confinanti con altri stati, anche in questo caso allego.  

degli esempi,prendiamo il Friuli,ma potrebbe essere la Lombardia o il Trentino ecc,forse a Roma non sono a 

conoscenza della concorrenza che fanno le aziende Slovene o lo stato (vedi benzina)  

 

Si ferma al25% e quasi non esiste il costo della burocrazia(questo forse è il costo occulto ma più gravoso ) 

 

della provincia di Trieste,Udine o Gorizia con Verona,Padova ecc sono tutte nel Nordest ma la differenza  

per chi conosce il territorio è abissale.  

Quindi,concludendo,formuliamo le seguenti richieste:  

 

tal senso)  

2 si devono tenere in considerazione le zone che confinano con stati dove la fiscalità e i costi sono molto  

diversi (siamo tutti in Europa)  

3 nessun studio di settore revisionato deve contenere più richieste di quelle contenute nel precedente.  

4 per gli studi già revisionati che contengano questo tipo di maggiori richieste,le stesse devono essere 

eliminate  

5per gli studi disapplicati o esclusi non devono essere fornite informazioni ,gli esercizi statistici e 

matematici non devono essere fatti a spese e sulla pelle dei nostri associati  

  

Zorgniotti Oscar  

Referente FEDERMOTORIZZAZIONE  

CONFCOMMERCIO ROMA 

Allegati:Situazione dal 2009 al 2014 codici 45.20.1/45.20.2/45.20.3/45.20.4/45.20.9/45.20.91/45.20.92 

Dati Unioncamere Friuli 

Allegata situazione mercato Italia vendita auto (dati confcommercio Milano) dal 2007 al 2014. 

 

Allegato: dati aziende commercio in Friuli 2014 (è evidenziato il numero di concessionarie auto e moto ) 

Nel 2014, ben ventitré aziende) dati Confesercenti Friuli. 

Zorgniotti Oscar 



























































Prot. n. 14/2014
Roma, 6 ottobre 2014

All'Agenzia delle Entrate
ROMA

Oggetto: Richiesta osservazioni su studi di settore WM10U/WM09A/WM09B.

In riferimento all’oggetto vi è stata già inviata in via breve una prima bozza della risposta da parte del 
nostro referente Oscar Zorgniotti che ha partecipato ai tavoli di lavoro, che con la presente 
intendiamo formalizzare.

E’ opportuno innanzitutto inquadrare l’andamento delle aziende del settore da noi rappresentato nel 
panorama economico generale.

A questo scopo alleghiamo alcune info che riteniamo emblematiche di una realtà che vede centinaia 
di aziende costrette a chiudere con un riflesso doloroso sull’occupazione.

Diverse le cause, tra cui la pressione fiscale, il costo del lavoro, dell’energia e della burocrazia che 
forse è il costo occulto più gravoso, che non lasciano margini alle aziende; la contrazione del mercato 
dal 2007 al 2013 è passata rispettivamente da 2.493.000 immatricolazioni a 1.303.000, lasciando sul 
campo in questi 6 anni oltre 4.200.000 vendite in meno.

Da queste semplici considerazioni di carattere generale scaturisce l’inopportunità dell’utilizzo dello 
strumento studi settore che hanno l’effetto di aprire procedure di verifica, creando contenzioso tra 
Pubblica Amministrazione e aziende, con il risultato che spesso le ragioni dell’azienda risultano 
vincenti ma intanto si è creato un danno economico e uno stress supplementare per queste e per gli
imprenditori.

Esiste inoltre il problema specifico delle zone confinanti con altri stati dove alcuni costi fondamentali 
sono nettamente inferiori creando cosi concorrenza per noi perdente.

Peraltro, oggi non siamo in grado di dare alcun parere motivato e circostanziato sulle richieste 
formulate, in assenza di una valutazione più completa sull'impatto che lo studio avrà sulle imprese.

In conclusione si richiede:

che le verifiche aperte in relazione agli studi di settore vengano invalidate (c’era una circolare del 
dott. Befera in tal senso);

che si tengano nella dovuta considerazione le zone che confinano con stati dove la fiscalità e i 
costi sono molto diversi;



che nessun studio di settore revisionato debba contenere più richieste di quelle contenute nel 
precedente;

che per gli studi già revisionati che contengano questo tipo di maggiori richieste, queste vengano 
radicalmente semplificate;

che nei casi di non applicazione dello studio non sia comunque necessario compilare il modello.

Distinti saluti

IL PRESIDENTE
Dott. Simonpaolo Buongiardino



 

  

 
 Milano, 10 ottobre 2014 

 

 

 

Spettabile 

Agenzia delle Entrate 

 

e Studi di Settore 

Via Cristoforo Colombo, 426 c/d 

00145  ROMA 

 

 

 

 OGGETTO:  Osservazioni Fenapro Studio di Settore UM16U  Codice di attività: 47.75.10   

                     Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per  

                      

 

-finanziario che ha colpito il paese è quello della 

crescita concorrenziale che ha determinato una caduta verticale dei margini operativi che si riflettono 

negativamente nella determinazione dei redditi di impresa. 

 

La destabilizzazione dei mercati provoca un effetto a catena che si ripercuote non solo 

riesce ad adeguarsi con la stessa rapidità con cui muta la domanda. 

 

Se tale assunto è vero, la conclusione più immediata è data dal fatto che i parametri di base per 

la determinazione degli indici di normalità economica sono fondati su elementi di calcolo che sono privi 

del dinamismo necessario per misurare la congruità dei ricavi. 

 

In sostanza, da un lato abbiamo la formazione dei costi che si determina su basi storiche, 

da  

 

Così, ad esempio, se prendiamo a base la presenza di beni strumentali, questi comportano un 

costo storicizzato che determina un algoritmo fondato sul valore dei beni strumentali considerati. 

 

In altre parole la storicizzazione del costo genera ricavi commisurati ad una fissità che è 

esatto contrario della variabilità dei ricavi in tempi di crisi dove stagnazione e deflazione fanno a gara 

nel frenare la domanda. 

 

Ovviamente, questo stesso concetto è estendibile a tutti gli indicatori con i quali si misura la 

coerenza e la normalità economica. 

 

Il dato più eclatante, riguarda 

timento in capitale circolante, determinato dal naturale processo di espansione 

 

 

Come si può osservare lo stesso fenomeno (riduzione della rotazione dello stock) può generare 

due effetti contrapposti: 
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1. in tempi di espansione, una crescita dei ricavi; 

2. in tempi di flessione del mercato, la loro compressione. 

 

Ciò che qui si vuole significare è che il metodo statistico utilizzato dallo studio riguardante il 

domanda e della caduta del ricarico applicato dalle profumerie. 

 

In Pratica, per restare nello studio che ci tocca più da vicino

valore del servizio di distribuzione che, se uniti ad altri accadimenti, quali le vendite on-line, la 

contraffazione dei prodotti, la crescita dei vincoli e delle responsabilità della distribuzione, genera una 

 

 

introdotta la funzione di regressione, 

ma esiste qualche dubbio che la variabile costi storicizzata nel suo valore non influenza la variabile 

ricavi che, come detto sopra, ha una minore capacità di adeguamento alle mutate condizioni 

 

 

Infatti, il confronto tra le due variabili si effettua con risultati accettabili solo se fra esse 

esiste un legame logico; in caso contrario, la meccanica applicazione della funzione di regressione può 

portare a risultati assurdi. 

 

Non disponendo dei dati statistici della base di calcolo non siamo, ovviamente, in grado di 

dimostrare le asserzioni  di cui sopra; tuttavia, dal confronto tra i dati statistici e quelli reali si avanza 

ce. 

 

Valga il seguente esempio fondato sui dati rilevati da un istituto di ricerca specializzato che 

studia ed analizza gli andamenti del mercato cosmetico per finalità commerciali. 

 

Assumendo come anno di riferimento il 2010 si riscontrano le seguenti variazioni 

 

- Dicembre 2011 su Dicembre 2010: 

 +0.4% a valore; 

 -2.9% a quantità; 

 

- Dicembre 2012 su Dicembre 2011: 

 -3.9% a valore; 

 -6.4% a quantità; 

 

- Dicembre 2013 su Dicembre 2012: 

 -6.7% a valore; 

 -7.2% a quantità; 

 

- Settembre 2014 su Dicembre 2013: 

 -1.6% a valore; 

 -8.7% a quantità. 
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La rilevazione effettuata con Gerico sulle dichiarazioni anno 2011-2012-2013 non portano agli 

stessi dati negativi che risultano dai dati reali. 

 

 Sembra, perciò, di poter concludere che la funzione di correlazione si presenta scarsamente 

efficace nel misurare le variazioni negative che si registrano sul mercato. 

 

 La scrivente federazione auspica, perciò, che nel predisporre la revisione degli studi si adottino 

tutte le misure necessarie per introdurre di correttivi necessari a sopperire agli effetti che 

sfavorevole della congiuntura, subiscano un ulteriore aggravio dal peso della fiscalità. 

 

 

ione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

 



 

 
Federazione Nazionale Commercianti Mobili e Arredamento Federmobili  Confcommercio   

sede legale: 00153 Roma Piazza Belli 2  sede operativa: 20121 Milano C.so Venezia, 51  tel. 02 76001403  fax 02 783032 
 

aderente 
 

 

validazione dello studio di settore WM29U (evoluzione dello studio VM29U). 

 

1) CLUSTER ANALYSIS 

Commento:  

a1) quanto operato da SOSE relativamente alla determinazione dei clusters e dei fattori 

discriminanti ad essi relativi evidenzia alcune variazioni rispetto allo studio precedente; al di 

là del cambio della numerazione/denominazione dei vari clusters che p

confusione in termini di raffronto, in un contesto che fino a questo momento non ha 

presentato particolari problemi, non si sono rilevate problematiche particolari da segnalare. 

Richiesta: nessuna. 

2) MODELLO STATISTICO 

Commento: dal confronto con i responsabili SOSE sono emerse le seguenti 

novità/problematiche. 

funzione di stima dei ricavi e quindi la 

congruità dei singoli contribuenti si può osservare quanto segue: 

b1) 

condivisibile soprattutto a seguito della pesantissima crisi in cui le imprese si sono trovate 

negli ultimi anni ed è pertanto statisticamente corretto assumere che, a parità di struttura, la 

remunerazione dei fattori produttivi sia ora divenuta ulteriormente ed in modo significativo 

erò riscontrato che, per alcune posizioni che 

pur prevedendo una stima di ricavi attesi inferiori a quello precedente, non sterilizza 

completamente gli effetti della crisi. Questo significa che, se la crisi attuale dovesse 

continuare anche negli esercizi in cui il modello evoluto troverà la sua applicazione (ed il 

2014 è sicuramente ancora un anno di crisi molto pesante) sarà imprescindibile procedere ad 

di tali effetti. 

In merito agli indicatori economici di normalità, che continuano ad essere integrati nello 

studio di settore anche al fine della funzione relativa alla congruità dei ricavi,  
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c1) si ribadisce la posizione favorevole nei loro confronti, dato che gli stessi possono risultare 

utili ad evitare eventuali compilazioni errate del modello nonché a cogliere possibili 

contribuenti; in particolare, non essendosi verificate 

particolari variazioni rispetto al precedente modello per il quale il parere era già stato 

alcunché da segnalare al di là del fatto, comune a tutti i settori, che eventuali deduzioni e/o 

rettifiche extracontabili (come ad esempio la deduzione IMU o la deduzione IRAP, ovvero 

ancora recuperi di costi non dedotti negli esercizi precedenti) non dovrebbero influenzare la 

dichiarati o del totale dei costi dedotti. 

In merito al funzionamento degli indicatori economici di coerenza: 

d1) lle scorte non si segnalano particolari criticità, salva 

impossibilità a concludere consegne rilevanti entro la scadenza di fine esercizio (problematica 

peraltro già risolta nella circolare 58/E del 27 giugno 2002  si veda richiesta di cui al punto 

5 che segue). 

d2) 

territoriale, cosa già valutata positivamente durante la valutazione dello studio precedente. 

Resta da segnalare la problematica, già evidenziata in precedenza, relativa al fatto che, 

differenze anche molto significative, dovute a particolari problemi di concorrenza o di 

dello stesso cluster sono possibili differenze anche molto significative. In ogni caso, il test del 

modello, pur effettuato su un campione non grande, non ha evidenziato segnalazioni 

particolari. 

d3) 

differenziazione su base territoriale, con le conseguenze positive a cui si faceva cenno al 

punto precedente e con la limitazione relative alle differenze intercomunali ivi riportata. 

d4) 

beni di terzi e degli ammortamenti, nella versione riveduta e corretta prese

sperimentale la quale segnalava risultati di incoerenza poco comprensibili e non chiaramente 

riferibili a particolari situazioni oggettive. Sotto tale aspetto quindi il nostro commento è nel 

però ora situazioni di imprese che non riescono a remunerare i propri fattori produttivi 
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principali e questo, nel periodo storico attuale, in presenza di una crisi senza precedenti, 

risulta molto spesso essere non tanto una spia di possibili comportamenti devianti in ragione 

della fedeltà fiscale del contribuente quanto una spia della sofferenza economica del modello 

di business di alcune imprese, disposte per un certo periodo di tempo, pur di restare sul 

mercato, a non remunerare alcuni fattori produttivi (segnatamente il capitale fisso). 

Richieste: 

- relativamente al punto b1): poiché il modello così come esaminato, mentre appare 

sostanzialmente condivisibile in linea generale e privo di particolari criticità, non tiene 

conto completamente degli effetti della crisi economica che colpisce molto duramente 

il settore, la cui sterilizzazione è stata finora lasciata (correttament

della crisi, anc

che dovesse verificarsi per i prossimi anni non costituisca motivo per considerare il 

settore fuori dalla crisi e quindi non più nella necessità dei predetti correttivi, 

quantomeno quelli di settore. In difetto, si verificherebbe la non accettabile ipotesi di 

imprese che con la struttura attuale e nel panorama attuale risultano congrue per 

effetto dei predetti correttivi e che in futuro, in una situazione praticamente identica, 

si troverebbero a doversi confrontare con una non congruità più o meno accentuata, 

ma sicuramente non corretta. 

 

- relativamente al punto d2)

sottoposti a SOSE non ha anche questa volta evidenziato particolari criticità sul punto, 

occorre tenere conto del fatto che la territorialità si ferma a livello comunale, mentre 

è noto che soprattutto nei grandi Comuni le differenze intercomunali possono essere 

anche molto elevate. 

tali differenze, sarebbe opportuno che nelle circolari esplicative venisse inserito un 

apposito ri

comunale. 

 

- relativamente al punto d3): ); 

inoltre, ai fini della corretta compilazione dello studio di settore e quindi evitare effetti 

VM29U a precisare nelle istruzioni alla compilazione degli studi di settore che i servizi 

di trasporto e montaggio dei mobili presso la clientela finale vanno considerati fra le 

spese per acquisti di servizi, mentre le spese per lavorazioni effettuate da terzi per la 
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cate fra le spese per 

acquisto merci). 

 

GIUSTIFICAZIONE DI POSSIBILI SCOSTAMENTI. 

Richiesta: mantenimento in sede di circolare esplicativa alla revisione dello studio di settore, 

oltre agli elementi già previsti in linea generale per tutte le imprese, degli elementi e 

erano stati inseriti nella circolare 58/E del 27 giugno 2002. 

In particolare erano già stati riconosciuti: 

- 

anche essere molto bassa per determinate tipologie di vendita; 

 

- la presenza, nello stesso bacino di utenza, di negozi di franchising di mobili imbottiti 

ovvero di grandi spazi di vendita gestiti da grossissimi operatori del settore, entrambi 

molto aggressivi sotto il profilo prezzi/pubblicità; tali situazioni di mercato schiacciano 

la redditività del piccolo operatore che da un lato non può applicare i ricarichi corretti 

 

 

- il fatto che il modello organizzativo attuale rimane sempre fortemente orientato alla 

richiedono percentuali di ricarico molto elevate e che tale connotazione può 

determinare notevoli differenze rispetto alle imprese che si trovano in situazioni di 

difficoltà generali di mercato e che, abbandonando tale modello organizzativo per 

impossibilità di sostenerne i costi, non sempre possono applicare i ricarichi necessari 

e previsti dalla procedura; 

 

- il fatto ch

stessi alle norme di sicurezza e di igiene. In particolare, relativamente al comparto 

riduzioni del ricarico medio sulle vendite, in misura tanto maggiore, quanto più è 

limitato il fatturato rispetto al magazzino expo. 
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 PRESENZA IMPORTANTE DELLA COMPONENTE 

 

Commento: già in precedenza è stato evidenziato evidente come nel settore del commercio 

al dettaglio di 

una percentuale che varia dal 20% al 33% circa del totale ogni esercizio, con una rotazione 

completa delle campionature in un periodo che può quindi variare da 3 a 5 esercizi. 

ncidenza di questa rotazione normale è già stata considerata nelle funzioni di regressione 

calcolate dalla SOGEI e quindi lo studio di settore già ne dovrebbe tenere conto. Si ricorda 

ancora una volta che sussistono alcune situazioni, che accadono anche con una certa 

frequenza, nelle quali la rotazione delle campionature subisce una forte accelerazione:  

- 

 di sicurezza o di igiene; 

- 

del rinnovo della gamma dei prodotti, di fatto impone, anche grazie ad incentivi quali 

tempi brevissimi. 

vendite il quale si abbassa in misura maggiore tanto più limitato è il volume delle vendite 

rispetto al fatturato, con conseguente distorsione del risultato degli studi di settore. 

Inoltre, viene sempre più riscontrata nella prassi commerciale degli iscritti la presenza di 

vendite di cucine comprensive di elettrodomestici nelle quali la componente 

comunque con un ricarico notevolmente inferiore rispetto a quello ordinariamente applicato 

per la componente mobili (max 15/20%). Questo fatto può generare distorsioni per i negozi 

commercialmente più aggressivi su tale componente e quindi portare ad elaborazioni non 

corrette tanto della funzione di stima dei ricavi quanto degli indicatori di coerenza. 

Un altro fenomeno di recentissima evoluzione da evidenziare è infine il fatto che Internet 

 con tendenza del consumatore a 

posizionarsi sulle offerte migliori, avanzando pretese di prezzo 

servizi prestata dagli operatori. Pur di non rinunciare alla vendita, il rivenditore tradizionale si 

vede spesso costretto ad applicare ricarichi inferiori a quelli che sarebbero necessari per 

garantire una congrua copertura dei costi dei servizi prestati. 
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Richiesta: nella circolare 58/E il primo aspetto è già stato affrontato con indicazioni agli Uffici 

periferici di tenere conto di eventi particolari in relazione a tale fattispecie. Si rinnova ancora 

affinché la nuova circolare possa ribadire il medesimo concetto nonché, ove 

possibile, che il modello statistico possa prevedere una riduzione dei ricavi puntuale in 

presenza di una percentuale dei ricavi derivanti dalla svendita di campionature superiore a 

quella fisiologica e più sopra indicata. La modalità tecnica per ottenere questo risultato 

lmente, come indicazione 

verifica della sussistenza dei requisiti evidenziati).  

Allo stesso modo, in relazione alle problematiche evidenziate in merito alla componente 

e alla confrontabilità immediata dei prezzi dei prodotti resa possibile dal 

web, 

negativi di tali politiche commerciali, quantomeno un apposi

circolare così da fornire agli Uffici istruzioni corrette in merito al trattamento ed alla giusta 

riparametrizzazione dei ricavi congrui in funzione degli effetti delle suddette politiche. 

 

5) INDICATORI DI COERENZA  ROTAZIONE DEL MAGAZZINO: PRESENZA DI 

 

Commento

magazzino può essere influenzato da variazioni casuali e non prevedibili del magazzino 

clienti, collegate essenzialmente alla tempistica di approvvigionamento ed alla possibilità che, 

causa soprattutto le festività di fine anno, non sia possibile completare le consegne previste. 

Richiesta: mantenere anche nella nuova circolare le precisazioni di cui sopra al fine di evitare 

contestazioni su un punto ampiamente privo di criticità e facilmente verificabile. 

6) CONSIDERAZIONI FINALI. 

Dalle simulazioni effettuate utilizzando il nuovo modello software sulle posizioni reali di vari 

contribuenti, emerge che gran parte delle stesse non ha mostrato particolari profili di criticità 

riguardo alle varie fattispecie evidenziate dal modello, tanto per ciò che riguarda 

nto in merito agli 

indici di coerenza e di normalità. Salve quindi le raccomandazioni e le richieste di precisazioni 

di cui sopra, anche in ordine a quanto sarebbe opportuno inserire nella relativa circolare 

sostanzialmente positivo. 




